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Introduzione 

Programmare in maniera strategica: chiave del successo 

In anni recenti, gli indirizzi strategici dell’Amministrazione – sostenuti e rafforzati dalle scelte ope-
rate in materia di governance della programmazione – hanno consentito alla Regione Campania di 
avviare un ciclo di investimenti in grado di incidere in modo significativo sulle criticità, anche stori-
che, del sistema regionale. L’elemento che ha caratterizzato l’azione della Regione Campania in 
tema di utilizzo dei fondi – e che si conferma essere anche per il futuro uno dei cardini dell’organiz-
zazione regionale – è la programmazione unitaria di tutte le risorse a disposizione, per definire e 
attuare una strategia complessiva, che riconosca le sfide ed obiettivi comuni da perseguire per lo 
sviluppo dell’intera regione. Anche la gestione dell’emergenza Covid-19 ha evidenziato una capacità 
di gestione unitaria ed efficace di un evento tanto imprevedibile quanto drammatico. Di fatto la re-
gione Campania ha dimostrato capacità di intervento e azione mobilitando in tempi record risorse 
per oltre 1 Miliardo di euro per rispondere all’emergenza.  

Quanto è stato fatto, attraverso il Piano Socio Economico, ha permesso di mitigare gli effetti 
dell’epidemia e consentito al sistema economico e sociale regionale di reggere l’onda d’urto causata 
dalla pandemia. Appare chiaro, tuttavia, che le maggiori difficoltà hanno riguardato i comparti più 
significativi della nostra economia e su questi ultimi si dovrà agire in modo unitario e sistemico al 
fine di generare un processo di ripresa strutturato e che superi la logica emergenziale. Alla stregua 
di quanto già attuato in termini di semplificazione e rinnovamento degli strumenti normativi e pro-
grammatori – ne sono esempio la proposta di Testo Unico in materia di Governo del Territorio, il 
Preliminare del Piano Paesaggistico Regionale, il Preliminare del PUAD, il rilancio delle politiche abi-
tative con la creazione dell’ACER e i nuovi regolamenti delle politiche abitative, la Legge per la Pro-
mozione della Qualità dell’Architettura, il Piano di gestione dei rifiuti, il Piano della nuova edilizia 
ospedaliera; il Piano di tutela delle acque, il Piano energetico ambientale regionale (PEAR), il Piano 
delle zone economiche speciali, il piano industriale del polo ambientale e il Preliminare del Piano 
d’ambito regionale – si renderà necessario proseguire lungo questa direttrice al fine di creare le pre-
condizioni più favorevoli per la ripresa e offrire ai cittadini una pubblica amministrazione sempre 
più rapida ed efficiente.  

La Regione Campania intende caratterizzare la propria programmazione secondo i principi ispiratori 
delle principali strategie dell’Unione europea, finalizzando tutte le azioni messe in campo per la cre-
scita e lo sviluppo, alla riduzione delle disuguaglianze sociali, economiche, ambientali e territoriali, 
nonché al contrasto di ogni tipo di discriminazione. In particolare, tutte le azioni saranno ispirate al 
conseguimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, in particolare quelli in 
materia di alta qualità del lavoro e della formazione e di tutela e valorizzazione ambientale, per il 
conseguimento dei target europei in materia di riduzione delle emissioni e di transizione energetica. 
Per questo, tutte le azioni messe in campo, anche indipendentemente dai settori di intervento, sa-
ranno tese a rendere la Campania una delle regioni più orientate ad operare per rendere concreto il 
passaggio verso la transizione verde. Una visione strategica di lungo periodo volta a creare sull’in-
tero territorio regionale un contesto in grado di agevolare e stimolare gli investimenti pubblici e pri-
vati necessari ai fini della transizione verso un’economia climaticamente neutra, verde, competitiva 
e inclusiva, coerente con le indicazioni del Green Deal. 

Seguendo questo orizzonte, l’elemento caratterizzate della ripresa dovrà essere la capacità di af-
frontare temi cruciali – sanità, lavoro, tutela, valorizzazione e promozione dell’ambiente e del terri-
torio, welfare, cultura, scuola, infrastrutture, mobilità, legalità e inclusione sociale, risposta 
all’emergenze, utilizzo dei fondi nazionali ed europei – in maniera organica, avendo ben chiari gli 
obiettivi e programmare in maniera unitaria interventi e investimenti funzionali ad essi . La nuova 
programmazione dovrà consolidare i risultati già raggiunti e mobilitare tutte le risorse potenzial-
mente attivabili, sia nazionali che europee. Tale operazione sarà possibile – oltre che attraverso la 
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definizione dei Programmi Operativi Regionali (POR) – anche con l’utilizzo dei fondi (FSC, POC) e dei 
Programmi Operativi Nazionali (PON) e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e con la 
partecipazione ai programmi a gestione diretta della Commissione Europea (tra cui, Horizon Europe, 
Life, Azioni Innovative Urbane). La strategia sarà declinata, in primo luogo, sui cinque obiettivi di 
policy dettati dalla Commissione Europea nei regolamenti per il 2021-27: 

1. Ricerca e innovazione: investire in ricerca e innovazione significa investire nel futuro, per com-
petere e preservare il nostro modello di sviluppo, migliorando la vita delle persone e trasfor-
mando il dinamismo, che già caratterizza la regione Campania, in lavoro e crescita duratura, sta-
bile e trasversale ai diversi ambiti del contesto economico e sociale. L’obiettivo è contribuire alla 
creazione e all’accelerazione dello sviluppo dell’ecosistema dell’innovazione e della ricerca cam-
pano, anche grazie al ruolo propulsivo delle startup innovative, e rendere la Campania il baricen-
tro di un nuovo sviluppo per l’area del Mediterraneo. 

2. Ambiente: saranno sostenute iniziative in materia di green economy ed economia circolare, con 
l’obiettivo di promuovere una innovazione ecologica del modello di sviluppo regionale. Si trat-
terà quindi, da un lato di promuovere interventi a diretta finalità ambientale (rifiuti, acque, rischi 
naturali, tutela della biodiversità, bonifica dei siti inquinati etc.)  e dall’altro di declinare le azioni 
di sviluppo secondo criteri di sostenibilità.  

3. Infrastrutture e Reti: saranno sostenuti investimenti per riformare le infrastrutture materiali ed 
immateriali del sistema di logistica e mobilità, premiando soluzioni integrate, innovative (ITC) e a 
basso impatto ambientale. Gli investimenti riguarderanno prioritariamente le reti su ferro, i si-
stemi di gestione del traffico e un vasto programma di potenziamento, messa in sicurezza e 
riammagliamento della rete stradale regionale, con particolare attenzione all’accessibilità delle 
aree interne, dei grandi ospedali e dei poli formativi. Determinante sarà il rafforzamento del si-
stema portuale, sia come insieme dei grandi porti di valenza nazionale, che come insieme dei 
porti regionali, i quali rivestono grande importanza per lo sviluppo del turismo e della cosiddetta 
economia del mare. Strategica la realizzazione di un Masterplan aeroportuale ed il potenzia-
mento e la valorizzazione delle piattaforme intermodali regionali, con particolare attenzione alle 
aree ZES. Un’attenzione particolare andrà dedicata alle infrastrutture necessarie a garantire 
una mobilità sostenibile, sia nelle aree fortemente popolate, che nelle aree a vocazione turistica. 
Proseguiranno inoltre gli investimenti per la realizzazione di interventi volti alla diffusione della 
Banda Ultra Larga, con la progressiva copertura delle ulteriori aree grigie presenti, alla Crescita 
digitale, con pieno dispiegamento e utilizzo a livello regionale delle piattaforme nazionali abili-
tanti (SPID, PagoPA, Anpr etc.) e degli open data, nonché al consolidamento del processo di digi-
talizzazione della PA e del sistema produttivo campano.  

4. Lavoro, formazione e welfare: favorire la crescita e lo sviluppo delle imprese campane, inve-
stendo nel capitale umano e nella capacità di innovazione delle nuove generazioni, in linea con 
gli ambiziosi obiettivi del Green Deal europeo. Potenziate ulteriormente il sistema della forma-
zione e le relazioni fra istruzione e filiere produttive, in particolare quelle riconosciute di eccel-
lenza. Completamento del Piano per il Lavoro già avviato e rinnovamento della PA nell’ottica “bu-
rocrazia zero”: semplificazione normativa e amministrativa, snellimento delle procedure e ridu-
zione di termini e oneri al fine di accrescere l’attrattività economica regionale. Si adotteranno, 
inoltre, tutti gli strumenti tesi alla diminuzione del costo del lavoro e al sostegno delle persone 
e delle famiglie, a cominciare dai segmenti più fragili. Non da ultimo, innovazione del sistema del 
welfare, in particolare lungo tre direttrici: lotta alla povertà educativa (e contrasto alla disper-
sione scolastica), sostegno agli anziani e ai disabili e contrasto alla povertà. 

5. Tutela e valorizzazione del Territorio: le azioni per mettere in sicurezza il territorio, continue-
ranno a prevedere investimenti per la prevenzione dell’emergenza, attraverso un Masterplan 
delle aree a rischio idrogeologico e saranno finalizzate ad una trasformazione sostenibile del 
territorio. Si punterà dunque a interventi per la rigenerazione urbana e le politiche abitative, at-
traverso l’incremento di alloggi pubblici e sociali e un esteso programma di riqualificazione del 
patrimonio di edilizia residenziale esistente. Le politiche regionali volte a potenziare l’immagine 
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della Campania, saranno attuate anche in forte sinergia con gli attori del territorio, tra i quali 
l’area metropolitana di Napoli, la rete delle città medie, aree vaste, e aree interne. 

Inoltre, sarà data rilevanza particolare a tre ambiti strategici ritenuti di rilievo per uno sviluppo or-
ganico del territorio: 

1. Salute: eccellenza nella sanità, su cui continuare a investire e obiettivo strategico, per garantire 
servizi omogenei, inclusivi e di qualità, potenziando il sistema sanitario esistente, sia sulle infra-
strutture ospedaliere, che su sistemi di prevenzione e servizi territoriali. 

2. Cultura, fattore di identità regionale, di conoscenza e ambito produttivo di valorizzazione del 
turismo: volano di innovazione, crescita sostenibile, occupazione e formazione. 

3. Legalità e inclusione: presupposto alla base dello sviluppo economico e sociale complessivo 
della regione. 
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1. Contesto e scenario del sistema regionale 

Quadro programmatico europeo  

La “Settima relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale” ha messo in evidenza quanto, 
dopo la doppia recessione registrata nel 2008 e nel 2011, l’economia dell’Unione europea sia tor-
nata a crescere, senza che questo, tuttavia, implicasse una omogenea riduzione delle disparità tra 
le Regioni europee. È emersa quella che è stata definita la “trappola del reddito medio”, in virtù della 
quale persistono ancora grossi divari tra le regioni Ue, perché anche se “le regioni stanno cre-
scendo”, non lo fanno tutte “allo stesso ritmo”, e così “molte regioni il cui livello di ricchezza è pros-
simo alla media dell’Ue sembrano bloccate. Tra le altre, quelle che segnano le performances peggiori 
sono proprio quelle del Sud dell’Europa – compresa la Campania – dove gli investimenti in politica di 
coesione non sembrano in grado di fornire risposte adeguate alle sfide. La relazione mette in evi-
denza quanto, per il futuro, siano urgenti investimenti significativi e mirati per superare questo im-
passe e riprendere la strada di una crescita sostenibile e di lungo periodo. 

Questa esigenza di carattere strategico e di indirizzo degli investimenti, integra e si interseca con le 
priorità e gli obiettivi che la Commissione ha inteso definire come orizzonti per il futuro dell’Unione 
Europea, tra i quali Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, il docu-
mento di riflessione “Verso un’Europa sostenibile entro il 2030”, il Pilastro europeo dei diritti sociali, 
lo European Green Deal. Da ultimo, ma solo in ordine di tempo, i devastanti e drammatici effetti sa-
nitari, sociali ed economici della pandemia da Covid-19, hanno indotto la Commissione ha predi-
sporre un piano di misure – Next generation EU – straordinarie e senza precedenti per la ripresa e il 
rilancio e per assicurare un futuro alle giovani generazioni europee. Per il prossimo periodo di pro-
grammazione 2021-27, le risorse ordinarie – definite all’interno del Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP) – saranno quindi affiancate da risorse straordinarie che la Commissione ha inteso destinare, 
in maniera specifica, a rafforzare la propria azione di contrasto degli effetti della pandemia e di ri-
lancio delle economie degli Stati Membri. 

I fondi strutturali per il 2021-27 rappresentano uno dei principali, se non il principale, strumento di 
attuazione degli indirizzi europei. Il mezzo attraverso cui conseguire il più alto valore aggiunto e im-
patto positivo sulle sfide trasversali per le regioni di tutta l’Unione Europea, tra le quali la globaliz-
zazione e sostenibilità ambientale, la transizione a un’economia circolare e a basse emissioni di car-
bonio, le migrazioni e il contrasto alla povertà . A tali sfide, come detto, si è recentemente aggiunta 
l’esigenza di dare risposte in termini di investimenti e servizi agli effetti economici e sociali derivanti 
dall’emergenza sanitaria a livello territoriale e dalla pandemia su scala globale. Un disegno strate-
gico e di prospettiva che si riflette nei cinque obiettivi di policy individuati e caratterizzanti il ciclo di 
programmazione 2021-27: un’Europa più intelligente; un’Europa più verde e a basse emissioni di 
carbonio; un’Europa più connessa; un’Europa più sociale; un’Europa più vicina ai cittadini. A livello 
nazionale sono stati, inoltre, individuati quattro temi unificanti, ambiti trasversali su cui si intende 
concentrare gli sforzi, per concorrere in modo efficacie agli obiettivi europei: lavoro di qualità; ter-
ritorio e risorse naturali per le generazioni future; omogeneità e qualità dei servizi per i cittadini; 
cultura veicolo e spazio di coesione. 

Da un punto di vista operativo, questi obiettivi saranno realizzati, anzitutto, con il contributo siner-
gico del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo plus (FSE+), nonché 
attraverso un rinnovato utilizzo del Fondo Asilo e migrazione (FAMI). Obiettivi cui, tuttavia, sottende 
un’idea di sviluppo integrato che non può prescindere dal contributo delle politiche di Sviluppo Ru-
rale, nonostante il FEASR non faccia più parte del blocco dei fondi SIE e quindi dell’Accordo di Parte-
nariato, nonché delle politiche per la pesca e affari marittimi, in particolare finalizzare a promuovere 
la pesca sostenibile, contribuire alla sicurezza alimentare, sviluppo di un’economia blu sostenibile e 
rafforzare la governance internazionale degli oceani. 

Il nuovo approccio della PAC - che comporta l’estensione del modello di programmazione che carat-
terizza la gestione dello sviluppo rurale anche alle misure del primo pilastro, coniugato con maggiori 
libertà programmatorie accordate ai singoli Stati membri – pena il rischio di mettere in discussione 
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la piena integrazione delle risorse verso obiettivi di sviluppo comuni, va accompagnato da adeguati 
e responsabili processi di negoziazione tra Stato e Regioni, per assicurare e massimizzare le risposte 
alle esigenze delle diverse realtà territoriali, in particolare finalizzate a: promuovere un’agricoltura 
intelligente, resiliente e diversificata, anche con l’utilizzo delle nuove tecniche della “agricoltura di 
precisione”; rafforzare la tutela dell’ambiente e clima; rinvigorire il tessuto socioeconomico delle 
zone rurali.  

La programmazione a livello regionale 

Accanto alla necessità di assicurare continuità alle azioni avviate nel ciclo di programmazione 2014-
20 – laddove registrino risultati positivi – o discontinuità – in caso contrario – dai tavoli di confronto 
partenariale, è emersa anche l’esigenza di ridefinire un Accordo di Partenariato strategico, ma fles-
sibile, che lasci ai territori la scelta degli strumenti attuativi, nonché la agibilità di muoversi in ma-
niera tempestiva a contrastare nuovi fabbisogni o necessità. Assunto questo concetto, la Strategia 
Unitaria Regionale per il periodo 2021-27 è immaginata intorno a tre concetti-chiave: continuità, 
integrazione e concentrazione. Continuità con quanto iniziato con la programmazione 2014-20, in-
tegrazione di strumenti, risorse e programmi su finalità strategiche condivise e concentrazione 
delle risorse su obiettivi e interventi chiari e realizzabili. Una strategia per la quale le politiche agri-
cole e per lo sviluppo rurale e le politiche per la pesca e gli affari marittimi rappresentino parte inte-
grante dei tradizionali obiettivi di policy definiti dalla Commissione Europea, nonché asse comple-
mentare fondamentale per una crescita sostenibile e di lungo periodo. Analogamente, la cultura e 
la salute pubblica saranno considerati due settori-drivers di sviluppo orizzontali a tutte le politiche, 
sulla scorta delle esperienze pregresse, dei fabbisogni e delle vocazioni del territorio campano. 

Assumendo come base le priorità individuate dalla Commissione Europea per la prossima program-
mazione 2021-27, la Regione Campania intende declinare il proprio orizzonte di programmazione 
come segue: 

- Sviluppo delle Attività Produttive, Ricerca scientifica e innovazione (OP1): investire per il rafforza-
mento della competitività del sistema produttivo e per la costruzione di un ambiente favorevole 
all’iniziativa economica, anche attraverso la semplificazione, sburocratizzazione e digitalizzazione 
dei procedimenti amministrativi. A questo fine le Zone Economiche Speciali (ZES) rappresentano 
uno strumento-chiave per attrarre grandi investimenti industriali e logistici. Per quello che con-
cerne la Ricerca scientifica e l’innovazione, la Regione Campania – in continuità con gli investimenti 
in corso – continua a ritenere prioritari settori quali: Scienza della vita (con particolare riferimento 
alla ricerca oncologica), Aerospazio, Trasporti di superficie e Logistica, turismo, ricerca di prodotti 
innovativi per la cultura e il patrimonio culturale, Agroalimentare, Energia e Ambiente, Nuovi Mate-
riali e nanotecnologie, Moda e design, Blu economy e Manifattura 4.0. Inoltre, particolare attenzione 
sarà data a programmi di sviluppo sulle nuove frontiere dell’innovazione (intelligenza artificiale, big 
data, cybersecutity, Iot e tecnologie quantistiche) e alla creazione di Hub dell’Innovazione capaci di 
attrarre investimenti in R&I a partire dal capitale umano presente e alla capacità del territorio di 
produrre innovazione (Modello Academies universitarie e Joint Labs Ricerca – Imprese). Infine, lo 
sviluppo economico campano porrà attenzione alla capacità di salvaguardare il potenziale produt-
tivo esistente mediante la riconversione delle aree colpite da crisi industriali verso nuovi driver di 
sviluppo e mediante il riposizionamento di alcuni territori verso mercati dove esistono maggiori po-
tenziali competitivi da parte del sistema-Campania.  

- Sostenibilità ambientale e promozione di un modello di economia circolare (PO2):  continuità nella 
realizzazione di un efficace sistema integrato di gestione del ciclo dei rifiuti, anche mediante il com-
pletamento del processo di aggiornamento del Piano regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali 
(PRGRS). Altra priorità è la messa in sicurezza del territorio regionale (rischi naturali, completamento 
delle bonifiche e miglioramento delle risorse idriche). Inoltre, in coerenza con le direttrici del Piano 
energetico ambientale regionale, la Regione Campania promuoverà la sostenibilità dello sviluppo 
economico mediante investimenti nel campo della bioeconomia e in efficientamento energetico e/o 
nuovi processi produttivi capaci di ridurre l’impatto sull’ambiente derivante dai cicli produttivi. La 
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Regione Campania favorirà anche l’analisi ambientale dei servizi, al fine di ridurre l’impatto ambien-
tale degli stessi e aumentare la qualità della vita dei cittadini. 

- Trasporti e la mobilità sostenibile (PO3): attraverso il “Piano direttore della mobilità regionale” 
(PDMR), e i relativi Piani attuativi, la Regione Campania persegue una politica orientata alla program-
mazione di un nuovo ed innovativo sistema dei trasporti, che passa dalla riqualificazione, messa in 
sicurezza, potenziamento ed efficientamento delle infrastrutture esistenti e da una intensa fase 
programmatoria, per garantire investimenti per infrastrutture materiali ed immateriali, tese a un 
nuovo modello, nell’ottica del miglioramento dell’offerta e dei servizi agli utenti e di migliori perfor-
mance ambientali del settore. 

- Welfare, politiche di inclusione sociale e occupazione (PO4): con l’approvazione del “Piano sociale 
regionale 2019-21”, la Regione Campania ha definito i principi di indirizzo e coordinamento per il 
sistema integrato di interventi e servizi sociali. Sul versante delle politiche per l’occupazione, con il 
“Piano per il lavoro 2019-2021”, si è inteso favorire il potenziamento delle capacità istituzionali e 
amministrative delle pubbliche amministrazioni locali, selezionando e formando i potenziali dipen-
denti pubblici. Le nuove politiche di inclusione sociale e occupazione saranno implementate, oltre 
che attraverso il Fesr e Fse+, anche mediante l’utilizzo di quote di risorse del fondo FAMI. 

- Sviluppo più vicino ai territori (PO5): investimenti in promozione dello sviluppo sostenibile e inte-
grato sia delle aree urbane – in particolare le città medie – sia di altre tipologie di aggregati territo-
riali, tra cui le aree interne e le aree vaste. Un’attenzione specifica è stata, inoltre, dedicata al ruolo 
che le strategie territoriali svolgono nel contrasto a marginalità, povertà e fragilità, integrazione, 
anche attraverso il miglioramento dei servizi essenziali (sanità, trasporto, scuola). Sulla scia degli in-
dirizzi strategici definiti con la Legge Regionale n. 8 del 21/4/2020 (Testo Unico sul Commercio), la 
Regione, anche in sinergia con gli altri OP definiti nella presente strategia, intende valorizzare: la 
riqualificazione dei centri storici e dei centri urbani, attraverso lo sviluppo e la valorizzazione delle 
attività commerciali; la sostenibilità ambientale dello sviluppo del sistema commerciale ed il rispar-
mio di suolo, incentivando il recupero e la riqualificazione urbanistica di aree e di strutture dismesse 
e degradate; l’efficienza, la modernizzazione, lo sviluppo della rete distributiva e l’innovazione tec-
nologica dell’offerta e lo sviluppo del commercio elettronico. 

- Politiche agricole e per lo sviluppo rurale (FEASR): in continuità con quanto fatto, si continuerà a 
investire in competitività delle imprese, incremento dell’uso di nuove tecnologie, sviluppo di pro-
dotti innovativi e adesione ai sistemi di qualità di processi e produzioni, tutela del capitale umano, 
processi di ricambio generazionale, miglioramento dell’inclusione sociale, riduzione della povertà e 
promozione dello sviluppo economico, in particolare al fine di limitare lo spopolamento delle aree 
rurali. Accanto a questo, la strategia – in linea con gli obiettivi del green deal europeo – intende fa-
vorire la valorizzazione, tutela e ripristino gli ecosistemi , nonché la mitigazione e dell’adattamento 
ai cambiamenti climatici. 

- Politiche per la pesca e affari marittimi (FEAMP): investire per garantire attività pesca e acquacol-
tura sostenibile e la conservazione delle di risorse biologiche marine, la sicurezza alimentare, grazie 
all’approvvigionamento di prodotti ittici, la crescita di una blu economy sostenibile e mare sicuro, 
protetto, pulito e gestito in modo sostenibile. 

La Regione Campania ha deciso di porre attenzione – anche in continuità con quanto fatto in pas-
sato – su tre drivers trasversali di sviluppo che, anche alla luce degli effetti della pandemia, hanno 
assunto un ruolo ancor più permeante e caratterizzante: la cultura, la salute e la legalità. La cultura 
– in considerazione della straordinaria disponibilità di risorse e di patrimonio naturali e culturali – 
naturalmente rappresentano un volano per lo sviluppo economico della Campania. La cultura, non 
è semplicemente un “settore” di investimento tra gli altri, ma una risorsa trasversale e, in quanto 
tale, settore da potenziare per conseguire diversi obiettivi sociali ed economici: migliorare la coe-
sione territoriale; aumentare la conoscenza; sviluppare l’economia locale, anche potenziando le 
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competenze digitali; tutelare, promuovere e valorizzare il patrimonio, favorendo gli interventi di re-
stauro per conservare l’identità della comunità; sviluppare gli ambiti di produzione culturale e crea-
tiva, e promuovere il territorio come destinazione turistico-culturale di eccellenza da sviluppare.  

Per quello che concerne la salute pubblica e le politiche sanitarie, attraverso il Piano Sanitario Re-
gionale ed il Piano territoriale sanitario, la Campania intende, sia consolidare i risultati ottenuti, che 
puntare sempre in alto in tema di eccellenza e di servizi al cittadino, anche grazie alle potenzialità 
della digitalizzazione dei processi sanitari. In tale ambito va evidenziata la forte concentrazione di 
risorse che la Regione continuerà a investire sul tema Scienza della vita, a partire da ricerca oncolo-
gica, neuroscienze e malattie rare. Gli sforzi, le strategie e gli investimenti in salute e sanità assu-
mono un ruolo crescente, in particolare alla luce degli stravolgimenti e del mutato fabbisogno do-
vuto alla crisi pandemica. Obiettivo della Regione Campania è quello di continuare a fornire un con-
tributo – attraverso tutti i settori di investimento – alla ripresa post-COVID-19, rendendo la popo-
lazione più sana, rafforzando la resilienza del proprio sistema sanitario e promuovendo l’innova-
zione nel settore.  

Investire, inoltre, nella legalità come leva di sviluppo, coesione sociale e opportunità, costruendo 
anche alleanze tra i vari attori del sistema-sicurezza. L’obiettivo è sostenere lo sforzo della società 
civile nell’affrancarsi da forme di criminalità organizzata e illegalità diffusa, attraverso interventi – 
in particolare destinati alle giovani generazioni – di promozione dei valori repubblicani di democra-
zia e di tutela dei diritti e di conoscenza dei limiti del vivere in comunità.  

Il contesto campano. Le dinamiche sociali economiche e territoriali 

La crisi sociale ed economica seguita alla fase più acuta della Pandemia e le incertezze sul futuro, 
rappresentano elementi di dirompente novità, dai quali non si può prescindere. Ed è proprio alla luce 
di questo che va contestualizzato il Documento Strategico Regionale 2021-27, che interviene in un 
contesto sicuramente dinamico, ma che presenta elementi di fragilità, connotato da punti di forza 
e di debolezza che, di seguito, saranno analizzati e sui quali si dovrà intervenire per ridurre la vulne-
rabilità del sistema socio-economico e territoriale. Da qui l’esigenza di una strategia di ampio respiro 
che – muovendo da bisogni e potenzialità del territorio regionale, ma avendo come orizzonte le mu-
tate dinamiche socio-economiche nazionali e internazionali – sappia colmare i divari territoriali e 
rilanciare il tessuto economico campano.  

Come da più parti osservato, la fase ciclica dell’economia italiana si era già deteriorata nell’ultimo 
trimestre del 2019: l’indebolimento congiunturale, che aveva interessato anche i principali paesi 
dell’area dell’euro, per l’Italia era, tuttavia, risultato più marcato. In questo quadro, il Mezzogiorno 
continua a presentare contesti caratterizzati da forti debolezze strutturali e da un trend dell’eco-
nomia in rallentamento, determinando un ulteriore ampliamento del gap di reddito e benessere tra 
le due aree del paese, che ha interessato anche la Campania, che pur mantenendo tassi di crescita 
superiori alle altre Regioni meridionali, non è riuscita a dare continuità alla positiva performance di 
crescita fatta registrare nel 2017.  

Sfide vecchie – mutate qualitativamente e quantitativamente a causa della pandemia – e sfide 
nuove, alle quali il documento e la strategia offrono risposte innovative e in linea con gli obiettivi e 
gli indirizzi della Commissione Europea in materia di sviluppo duraturo e sostenibile. I parametri che 
connotano il contesto socio-economico regionale trovano, infatti, riscontro in dinamiche specifiche 
che interessano gli ambiti di policy individuati dal quadro programmatico e regolamentare per il ci-
clo di programmazione 2021-27, evidenziando punti di forza e di debolezza del contesto territoriale 
da considerare nella definizione dei fabbisogni specifici. In virtù dell’approccio multisettoriale della 
strategia, di seguito saranno presentati i principali elementi di contesto socio-economico (succes-
sivamente approfonditi nell’allegato statistico), sui quali le iniziative saranno declinate anche in 
virtù degli obiettivi individuati nei nuovi regolamenti della politica di coesione. 
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Analisi Swot 
Strategia di Sviluppo per la Campania 

 

I punti elencati sono tratti dall’analisi di contesto contenuta nella bozza di DSR, dalle osservazioni dell’Allegato D Country Re-
port, COM(2018) 321,2 maggio 2018) e dalla lettura degli indicatori di Sviluppo Sostenibile per la Campania  

(Rapporto SDGs 2019 Istat) 

Punti di Forza Punti di Debolezza 

 Crescita delle coltivazioni biologiche; 
 Elevata dotazione di risorse naturali distribuita in modo 

omogeneo su tutto il territorio; 
 Elevata disponibilità di servizi ecosistemici e migliora-

mento dell’efficienza nel trattamento acque reflue; 
 Aumento delle coste marine balneabili; 
 Presenza di una rete di attori impegnata nella gestione e 

nella tutela del territorio; 
 Presenza di biodiversità e habitat di pregio e di interesse 

rilevante; 
 Integrazione fra risorse naturali e culturali; 
 Disponibilità della pianificazione di settore; 
 Dotazione infrastrutturale esistente su ferro a sostegno 

di una mobilità sostenibile dedicata alle tratte con do-
manda potenziale significativa (Città di Napoli); 

 Articolazione ed estensione della rete ferroviaria regio-
nale in grado di consentire a gran parte della popolazione 
residente di gravitare sul sistema ferroviario; 

 Buona densità di strade rispetto alla superficie territo-
riale; 

 Infrastrutturazione del territorio regionale in stato avan-
zato; 

 Buona copertura banda larga; 
 Presenza di un patrimonio culturale, paesaggistico e ar-

cheologico diffuso su tutto il territorio regionale; 
 Buona qualità dell’aria urbana; 
 Basso consumo di materiale pro capite; 
 Bassa produzione di rifiuti speciali pericolosi; 
 Crescente numero di Istituzioni pubbliche che adottano 

forme di rendicontazione sociale e/o ambientale; 
 Crescenti livelli di esportazioni nei settori: farmaceutico, 

biomedico, automotive, agroalimentare; 
 Presenza di ricercatori e giovani talenti; 
 Presenza di un elevato numero di start-up innovative; 
 Presenza di centri di ricerca in diversi comparti strategici; 
 Elevato tasso di crescita delle PMI; 
 Presenza di una programmazione unitaria regionale che 

garantisce l’integrazione tra la programmazione comuni-
taria, nazionale e regionale; 

 Vasto patrimonio di beni confiscati alla criminalità orga-
nizzata; 

 Consolidato sistema di welfare regionale integrato con 
gli Ambiti Territoriali per attuare le politiche sociali; 

 Forti investimenti regionali sui livelli essenziali di assi-
stenza e sul tema della ricerca oncologica (Scienza della 
vita); 

 Attuazione di interventi significativi del piano di raffor-
zamento amministrativo 2014-20; 

 Presenza di un Piano per il lavoro 2019 - 2021 al fine di 
Rafforzare e potenziare le capacità istituzionali ed ammi-
nistrative delle PA della Campania. 

 

 Bassa percezione della qualità dell’acqua; 
 Presenza di corpi idrici che non hanno raggiunto la qualità eco-

logica; 
 Reti di distribuzione dell’acqua potabile non efficiente; 
 Bassa quota di energia elettrica da fonti rinnovabili sul con-

sumo interno lordo di energia elettrica; 
 Basso livello di industrializzazione dei servizi ambientali; 
 Elevata conflittualità in relazione alla accettazione sociale degli 

impianti; 
 Diffusi fenomeni criminali e attività illecita; 
 Carenza degli strumenti di gestione; 
 Scarsa disponibilità di progetti di qualità; 
 Scarsa disponibilità di professionalità e competenze legate alla 

green economy nel settore pubblico e privato; 
 Bassa presenza di imprese con attività innovative di processo o 

di prodotto; 
 Ridotto valore aggiunto delle imprese MHT rispetto a quelle 

manifatturiere; 
 Elevata percentuale di persone che utilizzano il mezzo proprio 

e congestione del traffico urbano; 
 Carenza dell’offerta in termini di corse sia per le linee su ferro 

che su gomma; 
 Vetustà del materiale rotabile con ricadute negative in termini 

di comfort e impatti negativi sull’ambiente; 
 Scarsa presenza di collegamenti tra i grandi centri e l’hinter-

land; 
 Degrado infrastrutturale dei beni del patrimonio pubblico e del 

loro efficientamento energetico; 
 Inadeguata valorizzazione dei beni e del patrimonio culturale e 

paesaggistico nei territori campani; 
 Compromessa qualità ambientale di vaste aree; 
 Elevato abusivismo edilizio; 
 Elevato rischio frane e alluvioni e presenza di elevati livelli di ri-

schio naturale e antropico; 
 Elevato livello di rifiuti urbani conferiti in discarica; 
 Elevata Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale; 
 Frammentazione del territorio naturale e agricolo; 
 Fragile struttura occupazionale; 
 Scarsa partecipazione delle donne al mercato del lavoro; 
 Elevata anche la percentuale di giovani che non studiano, non 

frequentano corsi di formazione e non lavorano (NEET); 
 Scarso accesso ai servizi di cura; 
 Limitati investimenti e ridotta spesa pro-capite dei comuni per 

servizi di welfare; 
 Elevati livelli di emigrazione ospedaliera e ritardi nell’offerta di 

servizi socio-sanitari; 
 Scarsa diffusione delle tecnologie ICT, sia fra le imprese, che fra 

i cittadini; 
 Scarsa vocazione internazionale delle PMI; 
 Scarsa capacità amministrativa della governance multilivello 

nella gestione e attuazione dei fondi strutturali e d’investi-
mento europei; 

 Inadeguata performance degli appalti pubblici, in particolare 
per quanto riguarda il numero di stazioni appaltanti; 

 Bassa propensione alla semplificazione delle procedure. 
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Analisi Swot 
Strategia di Sviluppo per la Campania 

I punti elencati sono tratti dall’analisi di contesto contenuta nella bozza di DSR, dalle osservazioni dell’Allegato D Country Re-
port, COM(2018) 321,2 maggio 2018) e dalla lettura degli indicatori di Sviluppo Sostenibile per la Campania  

(Rapporto SDGs 2019 Istat) 

Opportunità Minacce 

 Disponibilità di un sistema diversificato di strumenti di 
programmazione comunitaria, nazionale e regionale per 
l’attuazione della strategia regionale di crescita; 

 Forte orientamento delle politiche comunitarie e nazio-
nali a sostegno dell’innovazione la ricerca e l’ambiente, 
anche rispetto alla strategia per la ripresa dalla crisi sani-
taria; 

 Dinamica in forte sviluppo dell’efficientamento energe-
tico Regionale; 

 Buona capacità delle imprese di attivare collaborazioni 
con il sistema della ricerca; 

 Crescente interesse da parte di player tecnologici nazio-
nali ed internazionali ad investire sul territorio; 

 Aumento della quota di investimenti in R&S delle PMI; 
 Forte attenzione della commissione europea al rafforza-

mento amministrativo per migliorare l’attuazione dei 
fondi strutturali e d’investimento europei attraverso i 
Piani di rafforzamento amministrativi; 

 Forte orientamento all’utilizzo delle opzioni semplificate 
in materia di costi (OSC) al fine di semplificare le proce-
dure e ridurre tempi e costi amministrativi. 

 

 Bassi livelli di investimenti in innovazione e propensione delle 
PMI ad investire in R&S; 

 Basso livello di “digital culture” dei cittadini; 
 Cambiamenti climatici e esposizione a rischi naturali; 
 Carenze impiantistiche in materia di rifiuti, acque e energia; 
 Scarsa risorsa idrica nella qualità e nella distribuzione; 
 Inefficienza della mobilità urbana;  
 Scarsa dissociazione della crescita economica dal consumo di 

energia 
 Inflazione; 
 Incremento della povertà e disagio sociale; 
 Presenza di criminalità organizzata e illegalità diffusa; 
 Debolezza strutturale di alcuni beneficiari dei Programmi euro-

pei e conseguente rischio di ritardo nell’attuazione. 
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2. Integrazione dei fondi – Programmare in maniera unitaria per massimizzare le risorse 

La complessità delle variabili in campo  

La programmazione comunitaria (Fondi SIE e Politica Agricola Comune e Politica Comune della Pe-
sca) e quella nazionale individuano nel dettaglio, obiettivi e risultati attesi di medio e di lungo pe-
riodo, assegnando ai Programmi il compito di contribuire al raggiungimento degli stessi. L’elevato 
numero di programmi che interessano il territorio della Regione Campania, dei soggetti preposti alla 
loro attuazione, degli attori e degli stakeholders, rende molto complesso il processo di gestione. 
Sotto questo punto di vista, la programmazione 2021-27 rappresenta un’eccezione irripetibile, ma 
anche una prova di maturità nella capacità di programmare e spendere bene le risorse. Infatti, ac-
canto al ciclo ordinario delle risorse messe a disposizione nell’ambito del prossimo Quadro finanzia-
rio pluriannuale, la Commissione ha lanciato il piano Next Generation EU, vale a dire lo strumento 
per restituire un futuro all’Unione Europea, attraverso il rilancio di un progetto di crescita sosteni-
bile e duratura, capace di creare posti di lavoro e di cancellare gli squilibri territoriali e socio econo-
mici. Il Recovery and Resilience Facility – suo principale strumento di attuazione – rappresenta il più 
grande piano per la ripresa mai lanciato nella storia dell’Unione Europea, attraverso cui si intende 
raccogliere la sfida della stagnazione economica seguita alla pandemia, provando a mutarla in op-
portunità, non soltanto per aiutare l’economia a ripartire, ma investendo nel futuro. Importanti ri-
sorse, a beneficio di cittadini e territori, che però dovranno essere programmate e attuate con in-
telligenza e solerzia – anche attivando processi di governance multilivello - pena il rischio di spre-
care la più grande opportunità di crescita e cambiamento che si sia presentata fin dal dopoguerra. 

Anche per rispondere a questa sfida, la struttura, i procedimenti burocratico-amministrativi ed il 
linguaggio stesso dei Fondi - troppo spesso ancora penalizzanti per i bisogni e le esigenze dei desti-
natari – dovranno proseguire lungo il corso di un’evoluzione dei modelli di sviluppo, che abbatta le 
difficoltà di accesso e semplifichi la comprensione delle azioni previste. Bisogna sovvertire il para-
digma per il quale, ancora troppo spesso, il rispetto delle procedure e dei vincoli di spesa finisce con 
l’assorbire gran parte dell’attenzione spostando in secondo piano la necessità di rispondere ai biso-
gni reali e prioritari dei territori nonostante si manifestino in tutta la loro emergenza. Il nostro obiet-
tivo si dovrà caratterizzare non solo per far corrispondere i risultati con la spesa, ma soprattutto 
con il reale soddisfacimento dei bisogni di luoghi, persone e imprese riducendo e superando le disu-
guaglianze sociali, economiche e territoriali ancora esistenti. Da questo, la necessità di ricalibrare i 
processi di programmazione e selezione delle operazioni verso obiettivi non più solo genericamente 
orientati alla crescita del settore o del comparto, ma chiaramente specificati e finalizzati a indivi-
duare classi di risposte omogenee, affidabili ed adeguate ai processi di sviluppo nei quali devono 
essere applicate. 

I risultati raggiunti nel ciclo 2014-20 

La Regione Campania, nel ciclo di programmazione 2014-20, al fine di garantire l’integrazione dei 
diversi Programmi Operativi, ha già posto in essere, attraverso la Programmazione Unitaria presso 
il Gabinetto del Presidente della Giunta, un processo articolato di confronto programmatico, fina-
lizzato a conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo sviluppo 
regionale e di accrescere il loro ruolo per il superamento delle criticità. Si è trattata di una scelta non 
solo organizzativa ma anche metodologica operata sin dalla fase di definizione dei programmi non 
solo europei. Definire tutti gli interventi del programma di governo della Regione Campania, facendo 
rifermento agli 11 Obiettivi tematici individuati a livello europeo nel corso della programmazione 
2014-20, ha consentito di fatto complementarietà nell’utilizzo delle risorse, integrazione nelle 
azioni di programmi, realizzazione di interventi complessi e significativi. Tale sforzo ha prodotto 
processi di integrazione virtuosi su alcuni temi chiave per la regione, come la ricerca scientifica, l’in-
novazione, il contrasto alla criminalità e la sicurezza dei territori, i trasporti, la sanità, le misure a 
favore dei giovani e delle aree interne. Il processo di integrazione, tuttavia, ha scontato nella pas-
sata programmazione i ritardi nell’approvazione dei programmi e la necessità di realizzarlo quando 
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i Programmi Operativi erano già stati predisposti. La vera scommessa della Programmazione delle 
risorse 2021-27 invece, è la capacità di impostare relazioni ed integrazioni sinergiche tra le diverse 
fonti di finanziamento, a partire dalla fase di costruzione dei Programmai operativi.  

A questo fine, la Regione Campania si è già dotata di strumenti importanti:  

- Sistema di monitoraggio e reporting valutativo integrato (Cruscotto direzionale 2014-20), che re-
stituisce un quadro conoscitivo della programmazione a valere sui Fondi SIE e Nazionali, attraverso 
un aggiornamento periodico delle informazioni-chiave e report mensili su programmazione ed at-
tuazione dei Programmi Operativi. Offre inoltre, un tableau dei contributi, che ciascuna risorsa fi-
nanziaria impiegata, fornisce alle tematiche rilevanti (ambiente, mobilità sostenibile, inclusione so-
ciale, etc.). 

- il Piano Unitario di Valutazione, che consente di analizzare gli effetti congiunti dei diversi Pro-
grammi, rispetto al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo regionale, nazionale ed europeo. Tale 
impostazione parte dal presupposto che un Programma di interventi non possa essere valutato iso-
latamente, ma inquadrato in un processo più generale nel quale ogni singola decisione, o azione, 
vada analizzata nella complessità e comprensività della programmazione unitaria. Il Piano Unitario 
svolge dunque, una duplice funzione:  

 quadro organico di riferimento delle valutazioni a valere sui diversi PO per consentire alla Pro-
grammazione di avere una visione unitaria sia delle valutazioni in atto e previste sia degli esiti 
delle osservazioni valutative svolte a valere sui PO regionali (FESR, FSE, PSR, POC) e di formulare 
un quadro di indirizzi sugli aggiustamenti dei diversi PO utili e necessari a garantire il supera-
mento delle criticità evidenziate e l’ottimizzazione dell’effetto sinergico. 

 committente di valutazioni strategiche tematiche a livello unitario che tengano conto dell’im-
patto indotto da più PO su alcuni ambiti di policy, individuati sulla base delle priorità regionali, 
nazionali ed europee, per la complessità, la numerosità ed il valore economico degli interventi 
attivati. 

- Progettazione di qualità, perseguita nel periodo 2014-24, attraverso l’istituzione del fondo di ro-
tazione per finanziare agli Enti Pubblici privi di risorse proprie le spese di progettazione, che ha con-
tribuito alla creazione di un parco-progetti, che sarà immediatamente  cantierabile nel corso del 
2021-27, assicurando un rapido avvio dei programmi, verificandone la coerenza con gli asset della 
programmazione regionale. Inoltre, rappresenta anche un assist per il miglioramento della spesa 
comunitaria, in termini di qualità e quantità, in grado di dar vita a un processo virtuoso tra istituzioni 
presenti sul territorio e di amplificare la ricaduta positiva degli strumenti di programmazione atti-
vati. Non da ultimo, la diponibilità di un parco-progetti cantierabile risulta assolutamente in linea 
con quanto richiesto per l’attuazione del nuovo Piano di ripresa e resilienza europeo. Una progetta-
zione di qualità che tenga anche conto delle previsioni della Legge per la Promozione della Qualità 
dell’Architettura (promozione dei concorsi di architettura, istituzione dell’elenco dei comuni vir-
tuosi). Inoltre, nel corso della programmazione 2021-27, si valuterà l’opportunità di attivare ac-
cordi-quadro per l’affidamento dei servizi di progettazione e verifica dei progetti (ex art. 54, D. Lgs. 
50/2016), al fine di rafforzare la qualità e la capacità progettuale dei beneficiari1. 

- Organismo di coordinamento territoriale: un ulteriore elemento di razionalizzazione della gover-
nance di programmazione unitaria, nonché strumento efficace di semplificazione amministrativa, 
volto a promuovere, nel quadro della governance multilivello, sinergie tra i diversi livelli istituzionali, 
al fine di massimizzare il raggiungimento dei risultati attesi. 

 
1 La Regione Campania ha già avviato prime sperimentazioni di utilizzo della procedura dell’Accordo Quadro per l’affidamento 
di servizi di verifica delle progettazioni e di servizi di architettura e ingegneria, offrendo alle Amministrazioni beneficiarie 
aderenti all’Accordo la possibilità concreta di assicurare una lineare esecuzione delle opere e consentendo, quindi, risparmio 
di tempo e maggiore efficienza. L’Amministrazione regionale ha, inoltre, intensificato il ricorso alla definizione di short list di 
professionisti tecnici esterni cui attingere per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura. 
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La metodologia per l’uso integrato, efficace ed efficiente dei Fondi verso driver comuni di sviluppo 

Il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo individuati per il prossimo ciclo di programmazione, sarà 
possibile solo attraverso una forte sinergia tra i diversi strumenti di competenza europea, nazionale 
e regionale. Da un punto di visto strategico, l’integrazione tra i vari strumenti, costituisce, infatti, un 
prerequisito fondamentale affinché si possa realmente arrivare alla definizione e all’attuazione di 
un programma unico di sviluppo regionale che, attraverso le risorse disponibili sulle varie fonti, sia 
capace di contribuire al superamento delle sfide preposte. Inoltre alla base degli interventi, le stra-
tegie saranno definite anche in sinergia con gli strumenti di pianificazione territoriale che per altro 
sono oggetto di aggiornamento (Piano Territoriale Regionale), ovvero in corso di approvazione (il 
Piano Paesaggistico Regionale, attualmente nella fase conclusiva di redazione ed adozione) o ancora 
come nel caso della proposta del nuovo Testo Unico in materia di Governo del Territorio.  

La costruzione della strategia d’intervento regionale registra anche la necessità di una più efficace 
relazione tra programmazione e pianificazione delle città e dei territori. Un principio che deve tro-
vare applicazione nel rapporto con la pianificazione territoriale attraverso l’aggiornamento del 
Piano Territoriale Regionale e l’attuazione delle norme del Piano Paesaggistico Regionale, anche at-
traverso i Programmi Integrati di Valorizzazione (PIV), che rappresentano gli strumenti di attuazione 
per ciò che riguarda la valorizzazione del paesaggio e dei territori. Anche nella dimensione urbana, 
il rapporto tra scelte di piano e strategie programmatiche d’intervento deve trovare una sua speci-
fica coerenza e cogenza, in linea con l’obiettivo regionale di fare in modo che tutti i Comuni siano 
dotati dello strumento urbanistico comunale.  

Nella definizione delle condizioni di contesto e degli obiettivi regionali, anche guardando agli ultimi 
cicli di programmazione, risulta oggi ancora più forte l’esigenza di considerare le strategie operative 
dello strumento urbanistico comunale, come un punto di partenza ineludibile di una visione strate-
gico-programmatoria che approda poi agli interventi specifici. Una visione organica tra piano e pro-
gramma che, non solo restituisce valore e centralità alla pianificazione, ma sollecita ancora di più le 
città a dotarsi del piano, per una più efficace e condivisa strategia urbana come fattore di sviluppo 
dei territori.  

In questo contesto, a partire dal Programma Integrato di Valorizzazione (PIV), quale nuovo stru-
mento normativo con cui costruire ipotesi strategiche e programmatorie unitarie, la Regione in-
tende proporre – a beneficio dei territori che scelgono l’aggregazione territoriale quale ambito per-
manete di programmazione– strategie di intervento costruite a partire da ipotesi organiche di svi-
luppo. Avvalendosi della complementarietà e dell’integrazione tra tutti i fondi – europei, nazionali e 
regionali – disponibili, potrà essere inoltre immaginata una ulteriore strategia di intervento per al-
cuni Comuni, che, seppure non ricompresi nelle 19 Città-medie individuate quali Organismi inter-
medi della strategia di sviluppo urbano sostenibile regionale, svolgono, tuttavia, un ruolo direzio-
nale e funzionale di rilievo, rispetto alla propria area di appartenenza. È evidente infatti che una 
strategia pensata nei due cicli di programmazione precedente necessiti di un aggiornamento anche 
rispetto a territori pur importanti della Regione, ma esclusi, tuttavia, in questo periodo da ipotesi di 
programmazione e sviluppo. 

In vista del ciclo di programmazione 2021-27, la Regione Campania intende, quindi, confermare una 
governance strategica in grado di consentire un’azione integrata sia dei Programmi regionali sia de-
gli interventi a valere su Programmi gestiti da soggetti istituzionali esterni. Al fine garantire l’inte-
grazione dei Programmi Operativi del ciclo 2021-27, si ritiene funzionale individuare una procedura 
codificata che si realizzi attraverso: 

- un quadro strategico regionale comune, dei fabbisogni e degli obiettivi individuati dai singoli Pro-
grammi Operativi rispetto ai drivers di sviluppo cui essi tendono, nel quale siano definiti, per cia-
scuna tipologia di bisogno, gli apporti attesi, le strategie e le dotazioni di intervento, nonché le in-
formazioni descrittive e predittive sui bisogni della Regione Campania in funzione delle tematiche 
unificanti delle politiche di Coesione e della Politica Agricola Comune e della Politica Comune della 
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Pesca. Il quadro strategico dovrà infine riportare la descrizione dell’ipotesi di posizionamento della 
Regione rispetto alle priorità individuate nel medio-lungo periodo. 

- un processo periodico di confronto tra le AdG (coordinato dal Responsabile della Programmazione 
Unitaria) dei Programmi Operativi finalizzato a garantire attraverso processi attuativi di program-
mazione sinergici, efficaci ed efficienti il pieno soddisfacimento dei bisogni. Il processo di confronto 
sarà proceduralizzato affinché renda possibile la verifica delle ipotesi comuni di avanzamento verso 
le priorità, la tempestiva individuazione di criticità strategiche e/o attuative e la conseguente ma-
nutenzione del quadro strategico comune e condiviso, la scelta di opzioni sinergiche di intervento. 

- L’alimentazione aggiornata periodica e costante del sistema di monitoraggio e di reporting valu-
tativo integrato (implementando l’esistente presso la Programmazione Unitaria) che garantisca al 
governo politico e ai soggetti del partenariato economico e sociale la piena accessibilità delle infor-
mazioni sull’avanzamento della programmazione ed attuazione dei singoli interventi finanziati, an-
che mediante l’integrazione con sistemi informativi geografici già disponibili presso le strutture re-
gionali per la lettura dei dati, attraverso nuove prospettive informative in chiave spaziale. 

Rafforzamento amministrativo 

La Regione Campania intende operare a supporto del rafforzamento e miglioramento del livello 
delle prestazioni erogate dalla Pubblica Amministrazione, promuovendo, anche in collaborazione 
con il mondo accademico, a favore degli uffici regionali il trasferimento di conoscenze, competenze 
e strumenti tecnico-scientifici necessari al dispiegamento dell’azione amministrativa regionale. 
Sulla scorta di quanto previsto dalle disposizioni regolamentari 2021-27, si provvederà ad indivi-
duare all’interno di ciascun OP le azioni di rafforzamento amministrativo ritenute più funzionali al 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo definiti dalla strategia. Il tutto è volto ad incentivare ed 
accompagnare lo sviluppo di alcuni settori strategici, tra i quali, moda e design, automotive, aero-
spazio, agroalimentare, energia ed efficientamento delle imprese e del patrimonio edilizio pubblico, 
Industria 4.0, edilizia scolastica, il tema dell’autonomia differenziata, la ricerca, l’innovazione 
nell’ambito di sviluppo dell’infrastruttura (come la Napoli-Bari) e la semplificazione dei processi am-
ministrativi. Un’attenzione particolare è stata dedicata alle politiche per lo sviluppo in Campania: 
ZES, piano del lavoro e le aree di crisi. 

La semplificazione delle procedure amministrative 

In continuità con le iniziative e le soluzioni adottate nel precedente ciclo di programmazione, la Re-
gione Campania, nel prossimo settennio, intende promuovere una costante attività diretta alla 
semplificazione procedurale, normativa ed amministrativa, rendendo più semplice e diretto il rap-
porto tra Amministrazione, cittadino, impresa. La semplificazione delle procedure amministrative 
parte principalmente da una maggiore attenzione alla qualità della regolazione regionale  e, in que-
sta direzione, gli obiettivi che si pone la Regione sono di duplice natura: semplificare il quadro nor-
mativo in un’ottica di effettivo snellimento delle procedure; supportare l’adozione degli strumenti 
di semplificazione anche attraverso l’identificazione e il superamento degli oneri burocratici obso-
leti e il sempre maggiore utilizzo delle nuove tecnologie, in linea con gli indirizzi forniti a livello na-
zionale ed europeo. 

Il lavoro avviato negli scorsi anni e le azioni intraprese nell’ambito del Piano di Rafforzamento Am-
ministrativo (PRA) hanno concorso all’adozione di modelli di standardizzazione dei processi  (defini-
zione di un insieme di strumenti operativi e di taglio pratico, a supporto delle Direzioni Generali della 
Regione Campania, da utilizzare per le procedure di evidenza pubblica) e alla digitalizzazione del pro-
cedimento (B.O.L.). In continuità con quanto già fatto, l’Amministrazione Regionale intende appron-
tare il suo operato per addivenire ad una ulteriore e strutturale riforma dell’apparato amministra-
tivo. Parimenti, sempre in continuità con quanto già avviato nell’ambito delle azioni volte al poten-
ziamento delle capacità tecniche ed economiche di progettazione delle Amministrazioni, la Regione 
intende promuovere – in una logica di fattivo affiancamento ai Beneficiari degli interventi – l’utilizzo 
della procedura dell’Accordo-Quadro per l’affidamento di servizi di verifica delle progettazioni e di 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

15 
 

architettura e ingegneria, offrendo alle Amministrazioni beneficiarie aderenti all’Accordo la possi-
bilità concreta di assicurare una lineare esecuzione delle opere e consentendo, quindi, risparmio di 
tempo e maggiore efficienza.  

In tale ambito, le misure messe in campo per la semplificazione in materia di appalti a livello nazio-
nale, contenute da ultimo nella legge di conversione del c.d. DL Semplificazioni in materia di appalti 2 
- unitamente a quelle relative alla semplificazione del procedimento di valutazione di impatto am-
bientale3, nonché alle misure regolamentari per l’efficientamento energetico del patrimonio resi-
denziale e per la messa in sicurezza sismica4 – sono già volte a realizzare un’accelerazione degli in-
vestimenti e delle infrastrutture, attraverso la semplificazione delle procedure in materia di con-
tratti pubblici e di edilizia e ad introdurre misure di sostegno e diffusione dell’amministrazione digi-
tale. Tali misure, di cui una parte con un’efficacia transitoria – intervengono per ridurre le tempisti-
che di gara, contingentare i tempi per lo svolgimento delle verifiche nonché per la sottoscrizione dei 
contratti e dunque sostenere, in un momento così complicato a causa degli effetti dell’emergenza 
sanitaria COVID-19, l’economia dell’intero territorio nazionale – non potranno generare effetti po-
sitivi sui territori se non adeguatamente accompagnate da capacità tecnica e amministrativa, che 
assicuri coerenza degli interventi, qualità della progettazione e semplificazione dei processi deci-
sionali e amministrativi.  

Gli aspetti della semplificazione avranno grande rilievo per la implementazione della ZES Campania, 
e la strategia di sviluppo connessa all’attrazione investimenti. Così come non è da trascurare l’im-
portanza dell’attività di semplificazione, uniformazione, omogeneizzazione e interoperabilità delle 
informazioni, della modulistica e dei procedimenti gestiti dai SUAP come elementi di agevolazione 
dell’insediamento e dell’esercizio delle attività produttive, l’avvio e lo svolgimento delle attività di 
servizi. 

La Regione Campania, quindi, intende partecipare attivamente al processo di riforma in atto e co-
gliere tutte le opportunità che, seppure introdotte in una fase emergenziale, hanno un impatto im-
mediato in termini di accelerazione della programmazione dei fondi e dell’attuazione degli inter-
venti, traducendo le semplificazioni introdotte in ordinaria operatività e in prassi adottate ai diversi 
livelli di governance. L’Amministrazione è, infatti , ad oggi, impegnata ad attuare una vera e propria 
azione di sistema per la semplificazione, intesa come policy dedicata, volta a migliorare la qualità 
della regolazione e l’identificazione delle modalità operative necessarie per garantire l’attuazione di 
una efficace semplificazione. Il modello di governance prevede la costituzione di un Osservatorio 
Tecnico Scientifico per la semplificazione con il duplice compito, da un lato, di garantire un presidio 
unitario per l’approfondimento degli istituti normativi vigenti, analizzandone e condividendone l’im-
patto e facilitando la definizione di norme regionali e, dall’altro, di coadiuvare i meccanismi di attua-
zione degli interventi.  

Le sinergie come valore aggiunto della programmazione 

Le sinergie tra Obiettivi di Policy del FESR 

La complementarietà e la sinergia tra gli Obiettivi di Policy rappresentano – oltre che un obiettivo 
stabilito dalla Commissione Europea – un valore aggiunto per l’intera programmazione. La Regione 
Campania, come detto, ha già inteso dotarsi di strumenti operativi e di governance che consentis-
sero un utilizzo quanto più sinergico e unitario della programmazione, intesa nel suo complesso. 
L’obiettivo dichiarato era stato quello di funzionalizzare, in maniera complementare, i diversi Fondi 
– sia nazionali che europei – e gli stessi OP, per una massimizzazione degli obiettivi condivisi e rite-
nuti prioritari. Come detto, quanto sperimentato nel corso della programmazione 2014-20, non 
sarà solo riconfermato, ma rafforzato, codificandone i processi e migliorandone la fruibilità, anzi-
tutto a beneficio dei destinatari delle politiche. Vale anche la pena di ribadire la validità, in termini 

 
2 Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76”. 
3 D. Lgs. N. 48 del 10 giugno 2020, “Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE”. 
4 D.M. del 5 agosto 2020 avente ad oggetto “Messa in sicurezza degli edifici del territorio”. 
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assoluti, di condividere e calibrare in maniera opportuna le scelte in materia di sviluppo agricolo, che 
possono a loro volta contribuire in maniera determinante al conseguimento degli obiettivi della 
strategia regionale.  

In tal senso, si rileva come gli obiettivi di policy Un’Europa più intelligente (OP1) andranno perseguiti 
attraverso interventi integrati e coerenti, tra gli altri, con il tema dei trasporti. Le strategia perse-
guite nell’ambito della policy Un’Europa più intelligente rappresentano un’indubbia valenza aggre-
gativa di sinergie industriali e di equilibrio nello sviluppo, come nel caso delle reti di impresa, che 
condividono le specializzazioni del singolo, così da dare un impulso all’innovazione e aumentando la 
competitività, riducendo il divario fra territori. Inoltre, rispetto alla sfida posta dall’Omogeneità e 
Qualità dei servizi, l’integrazione con le politiche per il digitale risulta esiziale per assicurare, ad 
esempio, che la possibilità di accesso dei cittadini e delle imprese a servizi di qualità, non dipendano 
da dove essi risiedono. 

Ulteriore ambito per l’OP1 su cui la strategia regionale intende attivare la messa a sistema delle ri-
sorse, è rappresentato dal consolidamento della offerta turistica diversificata e dal sostegno agli 
investimenti nei sistemi territoriali turistici in chiave innovativa, con particolare riferimento alla te-
matica energetica e a quella tecnologica legata all’offerta di pacchetti innovativi. Nel settore d’in-
tervento volto alla promozione delle competenze digitali si evidenzia come risultano funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi preposti interventi specifici che saranno attivati lungo tutta la filiera 
dell’istruzione e della formazione nell’ambito dell’OP4. 

Con riferimento all’obiettivo di policy OP2, le implicazioni ambientali degli interventi previsti nei di-
versi ambiti di policies, dovranno trovare la massima considerazione al fine di sostenere efficace-
mente e coerentemente con gli indirizzi europei, una transizione verso un’economia verde, attenta 
alle generazioni future, neutrale dal punto di vista delle emissioni di carbonio e equa dal punto di 
vista economico e sociale. La promozione di un modello di sviluppo, che passi anche attraverso 
un’analisi dei servizi regionali, maggiormente sostenibile dal punto di vista ambientale, vedrà af-
fiancati agli interventi previsti investimenti afferenti a più obiettivi. 

In particolare nell’ambito dell’OP1 saranno sostenuti processi di ricerca e innovazione, trasferi-
mento di tecnologie e cooperazione tra imprese, incentrate sull’economia circolare e sulla bioeco-
nomia, sull’economia a basse emissioni di carbonio e sull’adattamento ai cambiamenti climatici; 
nell’ambito dell’OP3 sono previste misure per sviluppare la mobilità regionale e nazionale resiliente 
ai cambiamenti climatici e sostenibile; mentre nell’ambito dell’OP5 saranno promossi, a livello lo-
cale, interventi integrati per lo sviluppo sociale, economico e ambientale. Un ulteriore contributo 
importante dovrà provenire dal settore agricolo e dalle politiche per lo sviluppo rurale da integrare 
nell’ambito della programmazione delle azioni per la sostenibilità ambientale. 

Sarà importante investire sulla propensione innovativa – seguendo un approccio ecosostenibile – 
riconquistando e costruendo filiere attorno a tutto ciò che è legato alla gestione sostenibile delle 
risorse naturali e del territorio, attraverso processi decisionali inclusivi e in grado di valorizzare le 
identità dei luoghi e delle comunità. In tale ambito potrà essere data continuità alle esperienze di 
cooperazione istituzionale e di progettazione integrata che interessano i bacini idrografici, le zone 
rurali, il tema dell’energia sostenibile o della promozione e valorizzazione delle risorse naturali o lo 
sviluppo urbano sostenibile e per le aree interne. Con particolare riferimento ai c.d. “contratti di 
fiume”, nell’ottica di una pianificazione e programmazione negoziata sempre più integrata ed inclu-
siva e a sostegno degli interventi avviati nel corso del precedente quinquennio, si intenderà prose-
guire la sperimentazione e la diffusione di tali strumenti che, in attuazione della L.R. 5/2019, hanno 
come obiettivo la riqualificazione ambientale, il miglioramento della fruizione del territorio, la miti-
gazione del rischio idraulico, nonché il recupero del paesaggio e lo sviluppo ecosostenibile dei terri-
tori interessati.  

L’integrazione tra gli obiettivi di policy e le politiche per lo sviluppo rurale e la politica comune della 
pesca, rappresenta senza dubbio una condizione affinché i territori, le aree urbane e le aree interne, 
le zone rurali e le costiere possano intraprendere percorsi di sviluppo, sostenibili e condivisi. Per-
tanto, appare necessario poter disporre di un quadro strategico di riferimento utile per definire 
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priorità, criteri e metodologie di selezione delle operazioni, e di un contesto istituzionale ed orga-
nizzativo adeguato a cogliere tali sfide, a promuovere gli investimenti necessari, accompagnare la 
realizzazione delle operazioni e assicurare l’integrazione per favorire le necessarie sinergie. Non da 
ultimo, al fine di rafforzare in termini di efficacia e tempestività gli interventi in tali ambiti, sarà ne-
cessario un rafforzamento della capacità istituzionale, tecnica e amministrativa, interessando tutti 
i diversi attori della filiera, sia pubblici che privati, regionali e locali, chiamati a partecipare nelle di-
verse fasi di programmazione e attuazione degli interventi, con diversi ruoli e livelli di responsabi-
lità.  

Il contributo del FESR all’attuazione del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali 

Al fine di contribuire all’attuazione degli obiettivi del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, la Regione 
Campania intende perseguire una strategia unitaria che si avvalga - oltre che del sostegno proprio 
del FSE+ - del contributo sinergico, in particolare in termini di dotazioni strutturali e infrastrutturali, 
del FESR, da attuarsi sia nel quadro delle finalità stabilite dall’OP4 - "Un’Europa più sociale", che at-
traverso ulteriori azioni da realizzarsi nell’ambito degli altri obiettivi di policy. 

Il contributo di FSE+ agli “Investimenti per l’Occupazione e la Crescita” 

Il FSE+ concorre al raggiungimento dell’obiettivo generale di una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva ed interseca, dunque, le specificità degli altri OP. Le sfide legate ai cambiamenti climatici e 
all’ambiente, la globalizzazione, la digitalizzazione e i cambiamenti demografici stanno trasfor-
mando e trasformeranno le economie e le società europee. In questo quadro, il FSE+ se da un lato, 
per sua natura, deve intervenire per far si che queste trasformazioni siano socialmente eque e giu-
ste, che non producano distorsioni a livello sociale e che garantiscano la piena partecipazione di tutti 
i cittadini, dall’altro deve indirizzare i propri sforzi verso le priorità specifiche che disegnano la com-
plessiva strategia regionale per un futuro sostenibile. A questo fine, il contributo dell’FSE+ alle 
azione sarà articolato, prevalentemente, su 3 dimensioni: competenze, istruzione, imprese. Un di-
scorso a parte merita l’OP5 che, per molti versi, interseca le specificità del Fondo in maniera signifi-
cativa. Infatti, l’azione del FSE+, allineato al pilastro europeo dei diritti sociali, potrà contribuire 
nell’ambito delle politiche di sviluppo urbano e più in generale di politiche territoriali con interventi 
mirati sulle vulnerabilità, sui servizi per le aree interne, sulle azioni innovative. 

Le sinergie con il Recovery and Resilience Plan – RRP  

La Regione Campania – anche sulla base delle priorità di indirizzo strategiche individuate nel pre-
sente documento – sta contribuendo in maniera proattiva alla definizione del “Piano Nazionale per 
la ripresa e la Resilienza – PNRR”, che il Governo nazionale sta redigendo. In particolare nell’ambito 
nella cabina di regia, di cui la Campania è membro, si stanno operando le scelte che, alla luce degli 
indirizzi europei e nazionali, condurranno alla individuazione degli interventi strategici5 che in 
un’ottica di complementarietà nell’ambito del PNRR potranno essere funzionali al rilancio dell’intero 
sistema-paese e del tessuto socio economico regionale in particolare alla luce degli effetti negativi 
generati della pandemia. 

Gli strumenti per l’attuazione della strategia di sviluppo regionale  

Nell’ambito dell’attuazione della strategia di sviluppo regionale, attraverso i documenti di program-
mazione dei diversi fondi – articolando la stessa in termini di interventi prioritari e condizioni di im-
plementazione – saranno individuati anche gli strumenti attuativi ottimali per il perseguimento de-
gli indirizzi strategici da differenziare a seconda del settore e degli ambiti di intervento (investimenti 
diretti, incentivi, interventi regolativi, etc.). La strategia sarà attuata nel pieno rispetto delle norme 
in materia di aiuti di stato, tenendo anche conto delle aperture o deroghe, sulla scorta di quanto già 
disposto dalla Commissione Europea per fare fronte alle conseguenze economiche della Pandemia 
sul tessuto produttivo, in particolare sulle PMI, o in caso di circostanze economiche straordinarie. 

 
5 L’attenzione della Campania è fortemente orientata ad interventi strutturali prevalentemente in ambito ambientale e di 
gestione del rischio nonché alla elaborazione di un proposta di un Piano Nazionale per l’abitare sostenibile, la rigenerazione 
urbana e l’inclusione sociale. 
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Di seguito, si riportano, tra gli altri, alcuni degli strumenti che si intendono utilizzare per l’attuazione 
della strategia. 

Gli strumenti per lo sviluppo territoriale integrato e lo sviluppo urbano sostenibile 

In quest’ottica di sinergia e reale corrispondenza tra linee d’azione e fabbisogni del territorio, sarà 
fondamentale continuare a sostenere le esperienze di progettazione territoriale integrata, valoriz-
zando le lezioni apprese dalle esperienze e dagli strumenti utilizzati nel corso dei precedenti cicli di 
programmazione evitando sovrapposizioni e distonie fra interventi. Pertanto, la Regione continuerà 
a puntare, in via prioritaria, su quelle dimensioni territoriali la cui rilevanza strategica è stata già 
riconosciuta, e consolidata nel corso dei precedenti cicli di programmazione: le città medie e le aree 
interne. Accanto a questi strumenti, la Regione intende continuare a investire per il consolidamento 
di alcuni ambiti maggiormente sperimentali, tra le quali le “aree di frangia”, le aree di costa (Master-
plan della Costa Campana) o territori a rischio di marginalizzazione. In coerenza con le azioni di svi-
luppo urbano già sperimentate a livello regionale e nazionale, la Regione Campania continuerà ad 
investire sull’area Metropolitana e sulla Città di Napoli, sfruttando le possibilità di integrazione tra i 
vari strumenti e fonti di finanziamento sia nazionali che europee. 

Gli strumenti di ingegneria finanziaria 

La Regione intende diversificare gli strumenti di intervento a seconda del fabbisogno anche attra-
verso il ricorso a Strumenti finanziari che saranno meglio integrati nel processo di programmazione. 
Tali strumenti privilegeranno la capacità di generare inclusione finanziaria e saranno orientati a su-
perare i fallimenti di mercato nel campo finanziario. L’utilizzo di Strumenti Finanziari, in generale 
finalizzati al sostegno di investimenti economicamente e finanziariamente sostenibili, sarà poten-
ziato in considerazione del carattere rotativo di tali strumenti e della loro capacità di esercitare un 
effetto leva, nonché della conseguente capacità degli stessi di assicurare un utilizzo più efficace 
della risorsa pubblica a sostegno degli investimenti massimizzando così le risorse disponibili per 
progetti funzionali allo sviluppo regionale. Inoltre, l’efficacia degli Strumenti Finanziari sarà massi-
mizzata grazie alla possibilità di ricorso alla garanzia fornita dal bilancio Comunitario attraverso il 
Programma InvestEU, in coerenza con gli indirizzi che saranno espressi nell’ambito dell’Accordo di 
Partenariato. Sarà altresì massimizzata la sinergia con i Programmi a gestione diretta della Commis-
sione europea. 

Analogamente, anche in continuità con quanto già realizzato nel corso della programmazione 2014-
20, saranno sviluppati – ed estesi ad altri settori (es. agricolo) – strumenti finanziari innovativi, che 
consentano di superare il fenomeno del credit crunch con soluzioni che favoriranno le attività di 
fund raising delle imprese con canali non bancari (a mero titolo di esempio, emissione di obbliga-
zioni, operazioni di venture capital, etc.). Tali strumenti potranno anche avere specifiche finalità di 
investimento (es., legate al green deal). Sempre al fine di promuovere strumenti di finanziamento 
innovativi, anche in questo caso in continuità con quanto sperimentato nel ciclo di programmazione 
2014-20, si sperimenteranno forme di collaborazione e condivisione del rischio con enti e istituzioni 
nazionali e comunitarie (es., BEI, Cassa Depositi e Prestiti, etc.). Infine, saranno messi a punto stru-
menti di ingegneria finanziaria per sostenere le fasi di pre-seed, seed ed expansion delle startup 
innovative e misure a sostegno degli incubatori e acceleratori di nuove imprese innovative.
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3. La strategia regionale e le principali sfide 

Le eccezionali condizioni socio-economiche nelle quale si colloca, rendono la Programmazione 
2021-27 un’opportunità senza precedenti, di cui la Regione Campania vuole essere protagonista, 
attraverso una strategia dotata di una forte visione di insieme, che continui a valorizzare la capacità 
di integrazione di politiche e strumenti. 

Le nuove linee strategiche per il periodo 2021-27 dovranno, pertanto, essere definite in continuità 
con quanto già fatto durante l’intero ciclo di programmazione 2014-20, in modo da garantire la 
piena realizzazione delle attività avviate, e indirizzate a favorire una ripresa nell’ottica di una mag-
giore sostenibilità, resilienza e giustizia. Coerentemente all’approccio adottato dalla Commissione 
Europea, la Regione condivide la necessità di declinare tale strategia perseguendo i Goals 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile – in quanto piano di azione globale per sradicare la po-
vertà, proteggere il pianeta e garantire la prosperità per tutti – e in raccordo con la Strategia Nazio-
nale per lo Sviluppo Sostenibile. Nella consapevolezza che ogni Goal rappresenta una guida su cui 
orientare le scelte strategiche della Regione Campania, è in fase di definizione la Strategia Regionale 
per lo sviluppo sostenibile che, sulla base del posizionamento rispetto ai target previsti e della con-
sultazione degli attori locali, declinerà gli obiettivi regionali di sviluppo sostenibile. 

Il panorama delle disparità economiche, sociali ed ambientali ed in particolare le criticità e i fallimenti 
territoriali – letti alla luce delle raccomandazioni del Country Report del 2019 e del dibattito emerso 
ai Tavoli del confronto partenariale sulla politica di coesione – costituisce l’ulteriore impulso alla de-
finizione delle linee strategiche di sviluppo capaci di sostenere una transizione regionale sostenibile 
ed equa. Sempre in una logica di integrazione e complementarità tra gli strumenti di livello regionale, 
comunitario e nazionale le scelte strategiche si collocano coerentemente con quanto definito a li-
vello nazionale con il Piano Sud e con le relative cinque “missioni” della coesione: Un Sud rivolto ai 
giovani, Un Sud connesso e inclusivo, Un Sud per la svolta ecologica, Un Sud frontiera dell’innova-
zione, Un Sud aperto al mondo nel Mediterraneo. 

Nella definizione delle principali linee strategiche della programmazione 2021-27 la Regione in-
tende, da un lato, trarre ispirazione dalle azioni positive ed efficaci già intraprese, in coerenza con il 
tema della semplificazione e della continuità, e, dall’altro lato, contrastare e prevenire i trend nega-
tivi, agendo su tematiche rilevanti da identificare e aggiornare in modo dinamico a supporto della 
programmazione. In particolare: 

 per una Campania più intelligente, sarà essenziale promuovere la ricerca, la competitività del si-
stema economico regionale, sostenere la riconversione industriale del sistema produttivo, non-
ché del sistema di produzione di beni e servizi pubblici, anche in chiave innovativa, migliorare il 
contesto imprenditoriale e rendere attrattivo l’intero territorio campano, favorendo l’insedia-
mento di imprese innovative e centri di ricerca e l’attrazione dei talenti, nel quadro delle sfide 
poste dalla globalizzazione, dalla salute, dall’economia circolare e dal cambiamento climatico. A 
tal fine è necessario che gli ambiti della ricerca e innovazione, digitalizzazione, competitività del 
sistema imprenditoriale siano complementari con altri ambiti di intervento, quali ad esempio il 
settore ambientale, la connettività (fisica e digitale), il settore sanitario e socio-sanitario, tenendo 
sempre in considerazione fabbisogni e vocazioni dei territori. Occorre incentivare la trasforma-
zione dei processi produttivi, lungo l’intera catena dell’innovazione, applicata alle peculiarità e 
alle variegate caratteristiche del tessuto imprenditoriale della Regione promuovendo una stra-
tegia volta a indirizzare l’economia verso una crescita dinamica e concorrenziale delle produzioni. 
Si tratta di favorire un processo di riposizionamento delle realtà industriali e produttive regionali 
verso segmenti e mercati a maggior valore aggiunto, attraverso processi di adattamento di 
know-how e tecnologie di eccellenza; nonché stimolare lo sviluppo della competitività del si-
stema produttivo regionale, mediante il trasferimento, all’interno dei processi industriali e di pro-
duzione di servizi, di competenze e risultati scientifici e tecnologici sviluppati nelle università e 
nei centri di ricerca, incentivando la diffusione dell’innovazione nonché la nascita e lo sviluppo di 
imprese innovative.  
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 per una Campania più verde, sarà necessaria un’impostazione sistemica che superi la logica e 
l’approccio emergenziale alle tematiche ambientali, continuando ad investire in prevenzione, ad 
affrontare alcune delle criticità che permangono e a sostenere le iniziative in materia di green 
economy e economia circolare con l’obiettivo di promuovere una innovazione ecologica del mo-
dello di sviluppo regionale. Per affrontare le numerose sfide ambientali è necessario agire in 
complementarietà con gli altri obiettivi di policy. In particolare, è prioritario investire in ricerca e 
innovazione a supporto della prevenzione e nell’utilizzo e gestione sostenibile degli spazi e delle 
risorse naturali , nella mobilità e nella energia sostenibile (complementarietà in particolare con 
OP1, OP3 e OP5).  

 per una Campania più connessa, in tema di mobilità regionale si favorirà il completamento delle 
connessioni (con particolare riferimento al cd. “ultimo miglio”), la sostenibilità ambientale, la si-
curezza delle infrastrutture e degli spostamenti, il miglioramento della qualità della vita e della 
viabilità, il sostegno alla competitività delle imprese del settore. In tema di connessione digitale, 
risulta strategico continuare ad investire nella realizzazione di reti a banda larga ad altissima ca-
pacità, anche per ridurre i divari esistenti tra le zone rurali ed urbane, nella promozione e utilizzo 
delle piattaforme abilitanti previste dal programma Crescita Digitale e nel consolidamento dei 
processi di digitalizzazione per la PA e il sistema produttivo regionale. 

 per una Campania più sociale, per sostenere l’occupazione, si punterà alla creazione di network 
lavorativi in grado di connettere tutti gli shareholders coinvolti. Per ridurre le disparità nell’ac-
cesso ai servizi di istruzione e formazione, si attueranno strategie volte ad assicurare a tutti un 
livello adeguato di competenze, anche attraverso il sostegno del diritto allo studio. Per l’inclu-
sione sociale si favorirà un processo di riorganizzazione della rete del welfare in termini di servizi 
ed infrastrutture. Si rafforzerà il collegamento tra università ed enti di ricerca ed il tessuto pro-
duttivo locale, adottando modalità già sperimentate con successo. SI investirà per ridurre le di-
suguaglianze d’accesso alle prestazioni sanitarie e socio sanitarie e per favorire la coesione so-
ciale. Saranno sviluppati modelli organizzativi dell’assistenza, sperimentali e innovativi, fondati 
sull’integrazione dei servizi sanitari e socio sanitari. 

 per una Campania più vicina ai cittadini, si adotterà un approccio strategico basato sulla condi-
visione partenariale agendo su tre differenti cluster territoriali di riferimento – Citta Medie, Aree 
Interne e Aree comprensoriali allargate – intersecando in modo trasversale l’intera programma-
zione attraverso il coinvolgimento di attori rilevanti e rappresentativi del territorio, senza tra-
scurare interventi portanti da realizzare in modo verticale. In particolare, per quanto riguarda le 
Città medie saranno confermati i modelli di governance in continuità con programmazione 2014-
20, anche con riferimento alla delega di funzioni, al fine di semplificare a ridurre le fasi di pro-
grammazione e promuovere la sostenibilità e il consolidamento degli obiettivi perseguiti. 

 per una Campania che promuove lo sviluppo rurale e l’agricoltura sostenibile si punterà all’aper-
tura internazionale, al rafforzamento competitivo e alla difesa delle filiere agricole campane e 
delle altre filiere produttive che rappresentano l’ossatura economica delle zone rurali, delle zone 
costiere e delle aree interne. Questi diversi ambiti di intervento necessitano di diversi tipi di in-
novazione (tecnologica, sociale, istituzionale) che dovranno essere sempre più interconnessi (co-
innovazione) e che dovranno svilupparsi in modo integrato. Le strategie di ricerca e innovazione 
dovranno essere strettamente correlate al raggiungimento degli SDG 2030.  

Gli ambiti trasversali di sviluppo 

La Regione intende indirizzare la propria strategia, basandosi su tre driver di sviluppo ritenuti im-
prescindibili nel processo di crescita della società campana: 

 Salute intesa sia come un’eccellenza, in cui continuare a investire in ricerca e innovazione, sia 
come obiettivo strategico, per assicurare sul territorio servizi omogenei e di qualità; 

 Cultura intesa come fattore di crescita socio-culturale, di identità regionale, di sviluppo del turi-
smo, di promozione del territorio, di crescita e innovazione di processi, di servizi e prodotti.  
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 Legalità e inclusione inteso come promozione dei diritti e pilastro di attuazione dei valori costi-
tuzionali. 

Salute 

La sanità e la salute rappresentano, per la nostra Regione, sia un’eccellenza, in cui continuare a in-
vestire in ricerca e innovazione, sia un obiettivo strategico, per assicurare sul territorio servizi omo-
genei e di qualità. È importante che la tutela della salute si estrinsechi a trecentosessanta gradi, con 
approcci concreti ed organici che sappiano estenderne le maglie in più settori (es. trasporto pub-
blico, sistema formativo universitario e scolastico, fruizione dei beni culturali, health-tourism, etc.) 
garantendo ai cittadini, condizioni di sicurezza e ambienti capaci di ridurre le probabilità di diffu-
sione di una nuova epidemia. Per questo motivo, in vista della programmazione 2021-27, l’Ammini-
strazione – in piena sintonia con gli obiettivi del nuovo programma Europeo EU4Health – intente 
costruire la propria strategia accentuando il carattere prioritario della sanità. Una strategia dall’am-
pio respiro, che – muovendo dalle criticità, come pure dalle capacità di risposte mostrate nella fase 
acuta della pandemia e dalla evidenza delle eccellenze e delle competenze presenti sul territorio e 
facendo base sugli interventi di rafforzamento già posti in essere – punti, da un lato, al consegui-
mento di standard di servizio e di risposta sempre più elevati, ampliando la funzionalità dei servizi 
nell’interesse dell’utente, anche grazie alla digitalizzazione dei processi in ambito sanitario, e, dall’al-
tro, contribuisca a dare ulteriore impulso ai segmenti di eccellenza in ricerca e innovazione, aumen-
tandone sia la vocazione sovranazionale e transnazionale, che la immediata fruibilità per il cittadino. 

L’importanza dell’innovazione e trasferimento tecnologico in ambito sanitario, si affianca poi ad un 
principio di particolare rilievo (FSE+) quale il diritto alla salute, ovvero il diritto di ogni cittadino di 
accedere tempestivamente ad un’assistenza sanitaria preventiva e terapeutica di buona qualità e a 
costi contenuti. La Regione Campania intende assicurare il miglioramento complessivo della sanità 
regionale e della salute dei cittadini, mediante un’azione articolata e complessa che coinvolga tutti 
gli OP, assecondandone e non snaturandone gli obiettivi, ma al contrario rendendoli funzionali e 
coerenti con le proprie finalità. 

Cultura  

Idealmente, la cultura potrebbe essere posizionata al vertice della piramide economica e politica del 
progetto europeo. La cultura, infatti, crea ricchezza, ma contribuisce anche alla creatività, all’inclu-
sione sociale, al miglioramento dell’istruzione e formazione, oltre che alla comunicazione di valori e 
promozione di obiettivi di interesse pubblico più ampi. Per questo la cultura rappresenta un valore 
aggiunto in sé, contemporaneamente, anche in forte connessione con il turismo, capace di inne-
scare sviluppo economico e di fungere da volano di coesione e da fattore di inclusione e, quindi, di 
sostenibilità sociale. La cultura non è semplicemente un “settore” di investimento ma una risorsa 
trasversale in grado di migliorare la coesione territoriale, aumentare la conoscenza, stimolare la ri-
cerca e l’innovazione, proteggere e promuovere il patrimonio e sviluppare l’economia locale, poten-
ziando l’attrattività dei territori, a condizione che sia adeguatamente integrata nelle politiche pub-
bliche. 

In questo quadro, la Regione Campania – un territorio nel quale si concentrano una quantità straor-
dinaria di risorse e opportunità legate alla Cultura e al patrimonio culturale, molte delle quali di rile-
vanza mondiale, tra cui Pompei, Ercolano, Paestum, Capodimonte, Mann, nonché la presenza di 11 
tra Siti e Valori Unesco - si configura come un microcosmo paradigmatico, un osservatorio privile-
giato, oltre che un ambito di approfondimento e sperimentazione per rendere esplicito quanto real-
mente la cultura sappia contribuire allo sviluppo di prodotti, servizi e processi innovativi (crescita 
intelligente), agendo come una fonte di idee creative, che alimentano una economia a basso impatto 
ambientale (crescita sostenibile) e creando condizioni e opportunità di lavoro stabile e sostenibile 
(crescita inclusiva). Obiettivi realizzabili a condizione di predisporre e attuare una strategia che su-
peri la parcellizzazione di interventi non inseriti in una logica di sistema, in particolare, di quelli in-
frastrutturali, che dovranno essere orientati al recupero e alla riqualificazione del territorio, alla sua 
sicurezza, accessibilità e alla qualità ambientale, prioritari per uno sviluppo organico del territorio. 
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Anche il settore della cultura e dei beni culturali, tuttavia, necessita di interventi in prodotti e servizi 
ICT, di strumenti operativi e di lavoro ordinario in ambiente digitale, al fine di: generare informazioni, 
dare visibilità e promuovere il patrimonio e le attività culturali, innalzare il livello e la quantità di in-
formazioni e contenuti in rete, anche per determinarne un aumento della percezione sociale presso 
le giovani generazioni e attrarre turismo di studio e ricerca. Non basta più possedere quote rilevanti 
di patrimonio culturale per stimolare consumo dedicato e, contestualmente, sviluppo economico e 
imprenditoriale: un sistema articolato, ricco e complesso come quello campano deve consentire il 
formarsi di molteplici esperienze di fruizione innovativa, per rinforzare il settore come asset com-
petitivo e strategico. Il patrimonio culturale, le attività culturali e creative vanno riconosciute, sal-
vaguardate e promosse come filiere di sviluppo economico e occupazionale, di inclusione e coesione 
sociale. Tra questi anche i beni immateriali (cinema, audiovisivo e teatro) identificano settori fonda-
mentali per la crescita del sistema regionale.  

Il Turismo, fortemente connesso alla promozione culturale, rappresenta per la Campania una voca-
zione naturale, un’industria storica, una straordinaria opportunità di crescita perenne. La varietà e 
la composizione della propria offerta turistica rende la il territorio un luogo con forte unicità: cul-
tura, natura, mare, grande archeologia e arte contemporanea, enogastronomia, tradizione e cultura 
popolare. Ognuno di questi elementi è oggetto di notorietà internazionale. Non è, dunque, solo il 
turismo stagionale a far crescere la Campania: sono anche i flussi mobilitati dall’offerta culturale e 
naturale a fare di questo territorio la grande regione turistica che oggi è. Negli ultimi anni si sono 
poste le premesse per l’integrazione turistica territoriale, che punta a connettere questa “grande 
bellezza” alle destinazioni minori e meno conosciute del territorio.  

Nella strategia turistica regionale, un ruolo specifico deve essere riconosciuto al turismo anche nelle 
sue forme legate alle attività del settore primario (agriturismo, ittiturismo) e nelle modalità funzio-
nali alla piena valorizzazione delle economie e delle collettività delle zone rutali e costiere (turismo 
rurale, blue& green tourism, ospitalità diffusa nelle aree interne, nelle aree rurali e nelle zone co-
stiere interessate dall’applicazione degli interventi del FEASR e del FEAMP). 
Anche per fare fronte agli effetti negativi della crisi epidemiologica6, la Regione Campania intende 
continuare ad investire sul sistema dei beni e delle imprese culturali e su quello turistico, superando 
l’approccio emergenziale del momento e puntando sul riposizionamento competitivo dell’intero 
comparto, valorizzando il marchio Made in Campania, quale target privilegiato per gli investimenti 
dedicati alla competitività del sistema economico. 

Legalità e inclusione 

La legalità – anche intesa come sicurezza – e l’inclusione sono il pilastro sul quale poggia un’ordinata 
e civile convivenza nelle città e sul territorio; una politica che si realizza attraverso un rapporto di 
rete con i cittadini e il privato sociale. Fulcro di questo impegno è il contrasto alla criminalità attra-
verso azioni integrate con il Governo nazionale ed i Comuni. La valorizzazione dei patrimoni confi-
scati costituisce, per dimensioni e significato simbolico, una leva significativa di sviluppo economico 
e sociale, che può realizzarsi solo attraverso una concertazione ed un’alleanza tra i vari livelli di go-
verno.  

Il tratto di strada ancora da percorrere (2020-23) per la conclusione del vecchio programma PON 
Legalità e la trattativa in corso all’interno dell’Accordo di Partenariato per il 2021-27 dovranno con-
sentire la prosecuzione e il rilancio delle buone pratiche in termini di utilizzo dei patrimoni, con un 
ruolo leader dell’ente Regione in un’ottica di sistema tra livelli centrali e locali. In sintonia con queste 
azioni si lega il nuovo programma FAMI (AMIF), che pongono al centro la promozione della convi-
venza tra cittadini italiani e stranieri e l’ottimizzazione delle risorse economiche. Un percorso che ha 

 
6 La cultura e il turismo risultano i settori maggiormente colpiti dagli effetti negativi della crisi. Per questo motivo occorre-
ranno robusti interventi per compensare le perdite di fatturato e di PIL regionale. Per dare un’idea delle dimensioni del pro-
blema nel primo trimestre 2018 in Campania si registravano 1.997.406 presenze; nel 2019 si sono avute 2.025.581 presenze; 
nel primo trimestre 2020 si sono registrate 1.236.599 presenze. Dunque, una perdita secca di -38% perdurata per tutto il 
2020 fino al 70%. 
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come assi portanti il dialogo – compreso il dialogo tra le comunità religiose - la formazione e l’ac-
cesso all’istruzione, la prevenzione e il contrasto alle discriminazioni e processi di partecipazione e 
cittadinanza attiva. 

Si punterà l’attenzione sulla tematica “inclusione e protezione sociale” attivando strategie e azioni 
volte alla riduzione delle disparità in accesso ai servizi, all’integrazione sociale delle persone a rischio 
di povertà o di esclusione sociale, con particolare riferimento ai soggetti più fragili ed emarginati e 
alla grave deprivazione materiale, anche in ragione della crisi pandemica in essere e delle connesse 
conseguenze sul piano economico e sociale. 
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Verso ambiente e innovazione a servizio della salute: OP1-OP2-OP3 
 Sostenere la ricerca scientifica in campo medico e sanitario, in particolare nel settore oncologico (Rete 

Oncologica Campana, coordinata dal Pascale), malattie rare e delle neuroscienze. 
 Rendere disponibile e conveniente, per pazienti e sistemi sanitari, l’innovazione in termini di medicinali, 

dispositivi medici e altri prodotti essenziali nonché supportare lo sviluppo, l’autorizzazione e l’accesso a pro-
dotti medici innovativi, sicuri, efficaci ed ecocompatibili, anche grazie alla creazione di un’infrastruttura dif-
fusa in GMP per la validazione dei ritrovati della ricerca.  
 Sostegno e rafforzamento della competitività delle piccole e medie imprese, in un’ottica di Open innova-

tion e in stretta connessione con le competenze digitali. 
 Sostegno alla nascita e al consolidamento di startup innovative e spin off da ricerca nel settore delle 

scienze della vita anche attraverso il supporto e la realizzazione di percorsi di accelerazione ad hoc.  
 Incentivare l’ampia diffusione e il miglior utilizzo delle innovazioni digitali, l’istituzione di laboratori di ri-

ferimento e centri di eccellenza e ad investire in iniziative ad alto valore aggiunto e in infrastrutture sanitarie 
e di ricerca d’eccellenza (biotecnologie, imaging, genomica, robotica, etc.). 
 Sostenere la realizzazione di Hub innovativi per le Scienze della vita nei settori della farmaceutica, del 

biomedicale e delle biotecnologie, a valenza internazionale, dove grazie alla sinergia delle istituzioni scientifi-
che pubbliche e private presenti sul territorio, e alla gestione integrata dei Big&Open data, possano convergere 
attività di ricerca di base, pre-clinica e clinica per lo sviluppo e la sperimentazione di terapie e soluzioni innova-
tive. 
 Sostenere gli investimenti in sorveglianza sulle minacce per la salute derivanti dal degrado ambientale e 

dall’inquinamento, nonché dai cambiamenti demografici e investimenti in modelli circolari di business per pro-
dotti e servizi medici. 
 Combattere le malattie non trasmissibili (ad es. cancro, malattie neurodegenerative, etc.), e più in gene-

rale alle malattie legate allo stile di vita (ad es. cardiovascolari, diabete, respiratorie, etc.), migliorando la dia-
gnosi, la prevenzione e l’assistenza, unici strumenti in grado di ridurne l’impatto sugli individui e sulla società.  
 Investire in prevenzione (compresi screening e diagnosi precoce) e in programmi di promozione della sa-

lute, compreso lo sviluppo e la diffusione di soluzioni innovative in grado di trasferire rapidamente conoscenze 
e competenze mediche, riducendo l’esigenza di spostamento dei pazienti. 
 Migliorare il sistema infrastrutturale dei trasporti anche attraverso l’innovazione e la digitalizzazione per 

tutelare la salute dell’uomo riducendo le emissioni inquinanti, innalzando gli standard di sicurezza e il grado di 
connessione nel territorio al fine di garantire una accessibilità equa ai servizi sanitari 

 
Verso un nuovo welfare sanitario al servizio dei cittadini: OP4-OP5 
 Migliorare l’accessibilità, l’efficienza e la resilienza dei sistemi sanitari per garantire risultati sanitari mi-

gliori per tutti, ridurre le disparità nell’accesso all’assistenza sanitaria territoriale, le disuguaglianze tra gruppi 
di popolazione nell’accesso a servizi sanitari di base di buona qualità e mitigare la distribuzione non uniforme 
della capacità dei sistemi sanitari territoriali. 
 Migliorare la qualità, l’efficacia e la rilevanza dei sistemi di istruzione e di formazione, per sostenere l’ac-

quisizione e l’accrescimento delle competenze chiave in materia di salute, comprese le competenze digitali. 
Favorire la cooperazione, lo scambio e la mobilità internazionale in ambito scientifico e tecnologico (stu-

denti, docenti e ricercatori). 
 Proteggere le persone da gravi minacce sanitarie e migliorare la capacità di gestione delle crisi, in parti-

colare garantire prevenzione, preparazione, sorveglianza e risposta alle minacce sanitarie transfrontaliere; 
Istituire una squadra di emergenza sanitaria dell’Unione per fornire esperti consulenza e assistenza tecnica in 
caso di crisi sanitaria (ad esempio, creando una riserva di personale sanitario ed esperti che possano essere 
mobilitati per prevenire o rispondere alle crisi sanitarie in tutta l’UE); coordinare la capacità di assistenza sani-
taria di emergenza; scambio di migliori pratiche in materia di promozione della salute e prevenzione delle ma-
lattie. 
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Verso una Cultura innovativa e verde: OP1-OP2-OP3 
 Supportare l’innovazione, mediante la creazione e l’accesso a contenuti creativi, sia attraverso la digita-

lizzazione del patrimonio culturale, che sostenendo la generazione di contenuti digitali e le interazioni tra arte, 
scienza e impresa.  
 Sostenere l’imprenditorialità (anche attraverso l’accesso agli strumenti finanziari) dei settori emergenti, 

comprese le Startup e le PMI culturali e creative, e migliorare l’accesso ai finanziamenti per le MPMI nel settore 
creativo, attraverso specifici programmi o fornendo spazi in cui avviare una nuova attività, al fine di valoriz-
zare la catena del valore del settore, dalla progettazione alla produzione alle vendite.  
 Modernizzazione dei sistemi produttivi e valorizzazione delle produzioni tradizionali attraverso l’appli-

cazione della conoscenza al contesto locale e alle specifiche identità dei territori. 
 Supportare il ruolo della cultura nella modernizzazione dei servizi pubblici. 
 Promuovere gli acquisti di innovazione da parte del sistema culturale attraverso lo strumento degli Ap-

palti di innovazione (PPC, Appalti innovativi, Open innovation etc.). 
 Creare, rinnovare e promuovere le infrastrutture e il patrimonio culturale in chiave di sostenibilità am-

bientale, anche mediante soluzioni e modelli di gestione innovativi o tecnologie sviluppate in altri domini tec-
nologico-produttivi.  
 Sostenere progetti/iniziative che facciano della cultura uno strumento di promozione, sensibilizzazione 

e contribuzione per una società più verde, anche attraverso la diffusione dell’uso di tecnologie digitali a emis-
sioni zero. 
 Rafforzare l’infrastruttura di trasporto regionale per migliorare l’accessibilità al patrimonio culturale 

dell’intero territorio, contribuendo al rilancio del comparto turistico-ricettivo. 
 

Verso una Cultura inclusiva e dei cittadini: OP4-OP5 
 Favorire un approccio all’innovazione non tecnologica e immateriale, come veicolo di vantaggio compe-

titivo per le regioni europee, attraverso il rafforzamento di competenze e capacità creative, anche in chiave 
digitale, finalizzate alla progettazione, produzione e commercializzazione di prodotti e servizi innovativi.  
 Rafforzare il ruolo della cultura per l’occupazione, l’innovazione sociale e la crescita inclusiva, sostenendo 

la formazione di figure specializzate in termini di accrescimento delle competenze per la fruizione dei beni cul-
turali, materiali e immateriali, nonché per le interazioni tra patrimonio culturale e impresa, connettendo le co-
noscenze e le abilità culturali e creative, in settori non creativi, per facilitare l’adattamento dei lavoratori e delle 
imprese al cambiamento e iniziative/progetti culturali/artistici che facilitino l’accesso alla cultura, il dialogo in-
terculturale, l’integrazione sociale.  
 Sostenere il ruolo della cultura in quanto contributo al carattere distintivo di città e territori, che ne con-

traddistingue e differenzia l’immagine, rendendola unica, identificabile e attraente, per i turisti, per aziende e 
investitori, sostenendo il ruolo dell’impresa culturale per le infrastrutture e dei servizi della filiera.  
 Investire in infrastrutture culturali, funzionali al rinnovamento e alla rigenerazione urbana (inclusi i siti 

industriali abbandonati), all’attrattiva e all’integrazione sociale. 
 Sostenere la ripresa del comparto turistico quale volano identitario e strategico del territorio. 
 Favorire la leva turistica investendo sulla diversificazione dell’offerta secondo un’ottica multidisciplinare 

e l’integrazione delle politiche regionali che impattano sul settore e sulla filiera. 
 Potenziare la strategia comunicativa, grazie anche con l’utilizzo delle nuove tecnologie, e la partecipa-

zione alla promozione internazionale del turismo per veicolare l’eccellenza della destinazione Campania attra-
verso interventi di internazionalizzazione. 
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4. Le linee d’intervento della strategia di sviluppo regionale 

OP1 Un’Europa più intelligente 

Le principali linee strategiche 

Le linee di intervento strategiche che la Regione Campania ha individuato per il prossimo ciclo di 
programmazione saranno volte a promuovere la competitività del sistema economico, a sostenere 
la riconversione industriale in chiave innovativa, a migliorare il contesto imprenditoriale e a rendere 
attrattivo l’intero territorio regionale, favorendo l’insediamento di centri di ricerca e imprese inno-
vative, la nascita di startup e l’attrazione dei talenti, nel quadro delle sfide poste dalla globalizza-
zione, dall’economia circolare e dal mutamento climatico. Sulla base di quanto sopra evidenziato, e 
in coerenza con le raccomandazioni per l’Italia fornite nell’Allegato D del Country Report 2019 e con 
le priorità adottate a livello nazionale con la quarta missione del Piano Sud 2030 (Un Sud frontiera 
dell’innovazione) le principali linee strategiche individuate per il prossimo ciclo di programmazione 
sono di seguito riportate: 

 Rafforzare e riqualificare i processi di innovazione del sistema produttivo regionale e della ri-
cerca, nonché dei collegamenti fra le istituzioni della ricerca e le aziende, anche in stretta con-
nessione con la strategia di ricerca e innovazione per la Specializzazione Intelligente Campania 
(RIS3), in grado di produrre effetto-leva sul territorio regionale ed in una prospettiva sovraregio-
nale, creare occupazione di qualità o migliorare la qualità lavorativa di persone già occupate; 

 Stimolare il trasferimento tecnologico e sostenere la diffusione e il potenziale dell’ecosistema 
regionale dell’innovazione, non circoscritta ai soli aspetti scientifici e tecnologici più avanzati, ma 
ampliata a comprendere anche forme di innovazione incrementale proprie delle Micro e Piccole 
imprese, di innovazione nelle attività produttive in termini di efficienza ambientale, di innova-
zione sociale e organizzativa, anche attraverso:  

 la nascita e il consolidamento di startup innovative e spin off da ricerca;  

 la creazione di Hub dell’Innovazione che possano favorire la grande sfida della transizione 
verde e digitale in grado di attrarre Centri di ricerca e nuove realtà aziendali, nazionali ed 
internazionali, con caratteristiche qualificanti sull’ambiente economico, sociale e naturale 
(modello Academies e Joint labs ricerca – impresa); 

 la creazione di un ambiente di Open Innovation, in grado di facilitare l’interazione e il reci-
proco arricchimento (cross-fertilisation) tra ambiti tecnologici e settori diversi; 

 Sostenere le attività di ricerca e la cultura dell’innovazione nel settore Aerospazio, Difesa e Sicu-
rezza (AD&S), ponendo le condizioni per la sua stabilità e crescita; 

 Costruire reti lunghe della ricerca stabili e cooperative a livello comunitario, in modo da garantire 
la presenza di attori dell’innovazione campani in ambiti sovranazionali, anche attraverso le stra-
tegie europee di rafforzamento dei diversi settori (es. Clean Sky), il rafforzamento delle infra-
strutture di ricerca tipo ESFRI e la creazione di joint labs; 

 Promuovere la cooperazione internazionale in ambito R&I e la mobilità internazionale del capi-
tale umano da e verso l’estero (studenti, docenti, ricercatori e startupper); 

 Sostenere la creazione di beni e servizi innovativi che – nell’ottica di valorizzare le competenze 
distintive presenti nei domini tecnologico-produttivi individuati dalla RIS3 Campania – siano in 
grado di consentire una più efficace ed efficiente gestione delle emergenze sociali regionali, tra 
le quali: mobilità, sicurezza, efficienza energetica, gestione integrata dei rifiuti, salute dell’uomo, 
scuola, giustizia; 

 Promuovere la ricerca per lo sviluppo di soluzioni innovative sostenibili , di sistemi produttivi a 
maggiore sostenibilità, nonché la diffusione dell’economia circolare e della bioeconomia, ridu-
cendo la dipendenza energetica da fonti non rinnovabili e promuovendo il risparmio di energia; 
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 Promuovere la cultura, intesa in termini di identità, come parte fondamentale del concetto di so-
stenibilità, tra l’altro, anche mediante interventi di digitalizzazione finalizzati a valorizzare e ren-
dere più fruibili i beni culturali materiali e immateriali, nonché per rendere più efficienti i servizi 
commerciali di livello locale; 

 Accelerare la transizione digitale dell’ecosistema della mobilità ed intensificare gli sforzi verso 
l’ITS (Intelligent Transport o Transportation Systems), anche attraverso la promozione di intera-
zioni costanti con centri di ricerca nazionali ed internazionali, al fine si migliorare l’efficienza dei 
sistemi di trasporto passeggeri e merci; 

 Investire in innovazione e “smartness” delle Città, intese come capacità di utilizzare in modo in-
telligente le possibilità offerte dalla tecnologia per risolvere i problemi umani, migliorando il be-
nessere dei cittadini (ad esempio mobilità, tutela ambientale, accessibilità), anche al fine di po-
tenziare e valorizzare l’offerta turistica e culturale; 

 Promuovere nuove opportunità di mercato, anche tramite l’evoluzione delle industrie tradizio-
nali in industrie digital oriented, sostenendo la presenza e il posizionamento delle PMI campane 
sui mercati internazionali attraverso strumenti mirati al digital export e all’utilizzo di piattaforme 
di e-commerce; 

 Promuovere il riposizionamento competitivo delle aree colpite da crisi industriali verso mercati 
ove la capacità di competere del sistema Campania è più elevata salvaguardando, in tal modo, la 
capacità produttiva esistente e la domanda di lavoro ad essa connessa; 

 Favorire lo sviluppo del capitale umano, per rispondere alla crescente complessità dei mercati e 
per perseguire gli obiettivi di crescita competitiva aziendale, in particolare sulle nuove tecnologie 
digitali;  

 Promuovere l’utilizzo delle tecnologie Internet of things (IoT) e Information and Communications 
Technology (ICT) di frontiera (interconnessione di persone, dispositivi IoT e processi, analisi e in-
terpretazione dei dati, intelligenza artificiale, trasformazione digitale).  

Nella definizione dei propri obiettivi strategici, la Regione Campania ha inteso, da un lato, in coe-
renza coi principi di semplificazione e continuità , trarre ispirazione dalle azioni positive ed efficaci 
già intraprese nell’attuale ciclo di programmazione e, dall’altro lato, per contrastare e prevenire i 
trend negativi, agire su driver rilevanti, tra i quali: 

- Rafforzamento e riqualificazione dei processi di innovazione. La Strategia di Specializzazione In-
telligente, in continuità con le esperienze in corso, e in linea con la Proposta di Regolamento “Dispo-
sizioni Comuni” per la programmazione 2021-27, richiede di rafforzare elementi come il monitorag-
gio, la governance, la valutazione e la collaborazione con gli stakeholder del territorio. Tenuto conto 
di tali indicazioni, le priorità individuate saranno perseguite attraverso interventi specifici su singole 
aree di specializzazione, in cui le eccellenze tecnologiche (attuali o perseguibili) sono poste al centro 
di processi di adattamento/trasformazione, per una loro adozione diffusa in soluzioni innovative 
(processi, beni e servizi, procedure e routine) in grado di innalzare il livello di competitività a livello 
sovra-regionale e migliorare la qualità della vita di cittadini. L’obiettivo ultimo prevede, infatti, che 
le aree prioritarie e il procedimento di scoperta imprenditoriale contribuiscano al rafforzamento di 
un “ecosistema di ricerca e innovazione” a livello regionale. 

- Trasferimento tecnologico. La strategia di innovazione regionale si basa sull’approccio Open Inno-
vation, che, superando la tradizionale distinzione tra settori industriali, si focalizza proprio sul con-
cetto stesso di “ecosistema”, inteso come l’insieme di attori pubblici e privati (incubatori d’impresa 
certificati, incubatori e acceleratori d’impresa, startup e PMI innovative, spin-off da ricerca, uffici di 
trasferimento tecnologico delle Università, centri di ricerca, aggregazioni pubblico-private, diparti-
menti universitari) che operano in un territorio, scambiandosi fabbisogni, idee e conoscenze, e co-
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progettando soluzioni tecnologiche innovative e funzionali alla risoluzione dei concreti problemi av-
vertiti. A questo proposito, si conferma l’impegno della Regione nell’ambito delle Scienze della Vita7, 
motore trainante dello sviluppo innovativo regionale ed esempio della solidità dell’ecosistema cam-
pano, costituito dagli attori della catena ricerca-sperimentazione-produzione. In particolare, l’im-
pegno della Regione si focalizzerà su tre macro-indirizzi elaborati nell’ambito del Technology Forum 
Campania per le Scienze della Vita, quali: 1) creare consapevolezza sulle eccellenze e le potenzialità; 
2) promuovere un grande progetto di ricerca regionale; 3) rafforzare il trasferimento tecnologico e 
la nascita di startup8. 

- Aerospazio, Difesa e Sicurezza (AD&S). Altro settore che riveste un ruolo di primo piano nel sistema 
economico regionale – sia in termini di presenza industriale, sia per l’elevato contenuto delle cono-
scenze tecnologiche sviluppate – è quello dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza (AD&S). Sempre in 
un’ottica di continuità con l’attuale ciclo di programmazione, la Regione intende definire linee di in-
tervento strategico coerenti con Clean Sky e connessi al Green Deal, individuando le più proficue 
modalità di partenariato e rafforzando la capacità degli stakeholder campani di dare visibilità ai pro-
getti attuati e ai risultati raggiunti. In particolare, la strategia regionale intende: 1) potenziare gli in-
vestimenti in R&S in tutti i campi della scienza e dell’ingegneria collegati alle applicazioni AD&S e 
valorizzare le opportunità delle nuove tecnologie 4.0 (automazione industriale, che integra le nuove 
tecnologie) all’interno della filiera; 2) promuovere un ecosistema in grado di integrare le tematiche 
tecnologiche, sociali e industriali proprie dell’Urban air mobility con fine di sviluppare prodotti e ser-
vizi per un nuovo modello di mobilità intelligente e sostenibile; 3) proseguire l’attuazione del Piano 
Strategico della Space Economy, volto a sostenere la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale, 
per interventi di rilevante impatto tecnologico, finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o al potenziamento degli stessi già esistenti. 

- Creazione di beni e servizi innovativi. In stretta connessione anche con i fabbisogni emergenti dalla 
crisi pandemica, la Regione Campania ritiene prioritario sostenere le attività di ricerca e sviluppo di 
soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza sociale. La strategia regionale intende, da un 
lato, favorire lo sviluppo e l’applicazione di soluzioni tecnologiche di pronta realizzazione – imple-
mentate da attori campani operanti nei domini tecnologici-produttivi prioritari individuati dalla 
RIS3 e rivolte alla gestione delle emergenze sociali regionali (mobilità sostenibile, sicurezza del cit-
tadino e del territorio, gestione dei rifiuti, efficienza energetica, salute dell’uomo) – sia favorire la 
sperimentazione diffusa e la successiva disseminazione a beneficio di utenti e cittadini delle solu-
zioni tecnologiche sviluppate anche per rafforzare le capacità di risposta a crisi sanitarie e soste-
nere la sperimentazione di soluzioni innovative per la prevenzione, la cura, il monitoraggio di malat-
tie ed epidemie. 

- Sviluppo di soluzioni innovative sostenibili. La strategia regionale per l’innovazione non può non 
fare riferimento anche ai principi della sostenibilità ambientale. In questo senso, la Regione Campa-
nia, in linea con la norma quadro approvata con l.r. 23/20179, intende sostenere i principi della eco-
nomia circolare e della bioeconomia, quale modello incentrato sulla sostenibilità, sull’efficienza dei 
processi produttivi, sulla rigenerazione territoriale e fondato sul principio del conseguimento del 
massimo risultato economico con il minimo spreco di risorse10. Per coniugare sviluppo economico 

 
7 La Regione risulta prima del Mezzogiorno e settima in Italia per numero di imprese biotecnologiche (34), oltre che prima nel 
Mezzogiorno per investimenti in R&S intra-muros biotech (5,0%). La Campania verso il futuro: opportunità e sfide dell’eco-
sistema dell’innovazione e della ricerca. The European House, Ambrosetti, Giugno 2018. 
8 La Regione, nel 2016, ha avviato nell’ambito Scienze della Vita l’iniziativa “Technology Forum Campania”, una piattaforma 
di discussione e confronto tra gli stakeholder pubblici e privati per rilanciare, attraverso progettualità concrete, il ruolo della 
Campania come hub di riferimento dell’ecosistema dell’innovazione e della ricerca del Mezzogiorno. 
9 Art. 6 della Legge 23/2017, Misure in materia di economia circolare e bioeconomia. 
10 In coerenza con la strategia comunitaria per la bioeconomia e con quella nazionale, la Regione Campania ritiene che la 
bioeconomia costituisca un tema trasversale delle dinamiche di sviluppo del proprio territorio, da sostenere attraverso in-
terventi integrati e coerenti, in alcuni casi anche afferenti ad altri obiettivi di policy. Il concetto di sviluppo sostenibile, 
espresso dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, si basa sulla multidimensionalità economica, ambientale e sociale. La Regione 
Campania, in linea con la posizione dell’Unione Europea – espressa in documenti quali ad esempio “Culture in the Implemen-
tation of the 2030 Agenda: A report by the Culture 2030 Goal Campaign” e con pensatori del calibro del premio Nobel Amartya 
Sen – ritiene sia necessario considerare la cultura, intesa in termini di identità, come parte fondamentale del concetto di 
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sostenibile e aumento della competitività risulta necessario investire nell’innovazione delle tecno-
logie e nell’efficientamento delle risorse, sui nuovi materiali (in particolare sui biomateriali) e sugli 
smart materials. Di conseguenza, diventa centrale stimolare un cambiamento culturale, verso la so-
stenibilità ambientale. In questo senso, la Regione intende, quindi, orientare la propria strategia su 
interventi che stimolino i settori maggiormente innovativi della bioeconomia, promuovendo politi-
che di assorbimento da parte dei mercati per i nuovi prodotti bio-based e favorendo meccanismi 
inclusivi di sviluppo che possano generare valore diffuso sul territorio. Si ritiene, in questo senso, da 
valorizzare il contributo proveniente dalla Blue Growth, dalla pesca e dalla valorizzazione dei sotto-
prodotti agricoli. Inoltre, le politiche a sostegno della bioeconomia non possono prescindere dall’im-
portanza di rafforzare la centralità del sistema manifatturiero, sostenendolo nel percorso di tran-
sizione verso maggiori standard di sostenibilità, qualità e innovazione, in linea con la Legge regio-
nale “Manifattur@ Campania: Industria 4.0”, con cui la Regione ha inteso sostenere la transizione del 
sistema produttivo manifatturiero verso il modello della “Fabbrica Intelligente”. L’obiettivo è quello 
di stimolare ed accompagnare la crescita culturale e la trasformazione sistemica del modello di bu-
siness della manifattura regionale e dei servizi alla produzione, integrando la digitalizzazione dei 
processi di produzione con lo sviluppo della competitività del sistema produttivo regionale, preve-
dendo, altresì, un’attività di accompagnamento e/o tutoring, in base alle diverse esigenze di filiere 
ed imprese interessate, al fine di aiutarle a definire il proprio grado di maturità, nonché l’approccio 
per la propria transizione in chiave Industria 4.0. Nello specifico, la Regione punterà a sviluppare un 
Piano di Open Innovation per la Manifattura Avanzata (da attuare attraverso la piattaforma Open 
Innovation Campania; http://openinnovation.regione.campania.it) e a rendere pienamente efficace 
la Zona Economica Speciale, comprendente i porti di Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia e le 
relative aree retroportuali, anche grazie alla definizione di un intervento sistemico evoluto di logi-
stica digitale. Al contempo, la Regione intende favorire l’adozione di nuovi modelli organizzativi e di 
produzione, che facciano dello sviluppo sostenibile e dell’attenzione all’ambiente un’opportunità 
concreta per traghettare le piccole e medie imprese campane verso un paradigma di economia cir-
colare caratterizzato da innovazione, riqualificazione dei settori e delle filiere e riposizionamento 
competitivo di interi comparti. 

- Aree di crisi industriali. In linea con gli orientamenti nazionali e con quanto già posto in campo nella 
programmazione 2014-20, occorre strutturare interventi specifici dedicati alle crisi industriali, pe-
raltro acuite fortemente dalla pandemia, da declinare in chiave di "R&S", "green", ossia di riqualifi-
cazione dei siti dismessi e di sostenibilità ambientale, secondo modelli compatibili con l’economia 
circolare. Alla riqualificazione delle aree dovranno essere associati e sostenuti processi di riconver-
sione industriale coerenti con le linee strategiche definite nei piani di riconversione di ciascuna area. 

- Nuove opportunità di mercato. Le linee di intervento strategico regionali intendono facilitare le 
aggregazioni di imprese, che si impegnano a collaborare al fine di accrescere, sia individualmente 
che collettivamente, le proprie capacità innovative e la competitività sul mercato. In questo senso, 
in particolare le micro e piccole imprese, che incontrano difficoltà ad adottare strategie di migliora-
mento della produttività, possono essere sostenute attraverso misure a sostegno della conoscenza 
(come i cluster tecnologici) e della cooperazione tra imprese. Inoltre, anche a seguito delle ricadute 
economiche negative che hanno impattato sul posizionamento delle PMI regionali sui mercati 
esteri, verranno sostenute le azioni di riconversione dei modelli di business aziendale , in chiave di-
gital export, con strumenti ad hoc (ex voucher per l’export digitale) e percorsi formativi per la crea-
zione di nuove figure professionali (digital export manager, innovation manager). 

- Sviluppo del capitale umano e promozione delle ICT.  La mancanza di integrazione delle tecnologie 
digitali nell’economia e il basso livello di competenze digitali necessita di investimenti strutturali. 
L’efficace funzionamento dell’intera filiera delle politiche per l’innovazione prevede, dunque, l’atti-
vazione di un processo di trasformazione digitale sistemico che guardi alla semplificazione, quale 

 
sostenibilità, in quanto svolge una funzione decisiva nella definizione di un determinato assetto valoriale e del ruolo che gli 
individui svolgono come parte attiva di una comunità; Cfr., BIT II – La bioeconomia in Italia, febbraio 2019. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

30 
 

fattore abilitante trasversale a tutte le politiche di intervento per la ricerca, l’innovazione e la com-
petitività allo scopo di agevolarne la fruibilità da parte delle imprese. Tale processo necessita di po-
litiche attive per riduzione del gap digitale da parte di cittadini, imprese ed amministrazioni pubbli-
che. A tal fine, la Regione insisterà, tra le altre, sulle seguenti linee di azione: rafforzamento delle 
infrastrutture fisiche; potenziamento delle conoscenze e riduzione del digital divide; digitalizza-
zione dei servizi  ai cittadini, soprattutto in alcuni ambiti come quello sanitario; adeguamento di si-
stemi e linguaggi di ciascuna amministrazione, verso standard comuni per divenire inter-operabili; 
messa a disposizione del patrimonio informativo della PA (big data). 

In tale ambito, caratteristica distintiva degli obiettivi prioritari di intervento è la promozione delle 
competenze digitali lungo tutta la filiera dell’istruzione e la formazione permanente attraverso ini-
ziative specifiche per: 

 Il supporto alle scuole per la creazione di laboratori didattici innovativi/nuovi ambienti di appren-
dimento e per la formazione di studenti e insegnanti su tecnologie, linguaggi e strumenti digitali; 

 la realizzazione di attività di Alternanza Scuola-Lavoro sui temi del digitale, anche al fine di favo-
rire l’incontro tra domanda e offerta di nuovi profili professionali; 

 il supporto alla creatività e alla propensione imprenditoriale degli studenti e dei ricercatori, at-
traverso la valorizzazione delle competenze digitali, lo stimolo della crescita professionale e 
l’auto-imprenditorialità, in connessione con la rete degli incubatori certificati, degli acceleratori, 
dei centri di ricerca e delle Università;  

 la creazione di una rete di competenze territoriali , da connettere ai Digital Innovation Hub, al 
Competence Centre regionale, al sistema scolastico, al sistema universitario e alle imprese, al fine 
di promuovere l’adeguamento continuo delle competenze; 

 il rafforzamento dei programmi di specializzazione formativa dopo il diploma di Istruzione e For-
mazione Tecnica Superiore (IFTS) e Istituti Tecnici Superiori (ITS), focalizzati su fabbricazione digi-
tale, tecnologie digitali e Industria 4.0 e imprenditorialità, anche con il sostegno all’accesso da 
parte dei giovani a programmi di formazione avanzata e percorsi di specializzazione; 

 la realizzazione di programmi di accompagnamento al lavoro rivolta ai giovani in transizione dai 
percorsi scolastici ed universitari verso il mercato del lavoro; 

 la promozione dei Dottorati di Ricerca e Dottorati industriali – o analoghi strumenti con cui si 
creino percorsi di ricerca e formazione innestati all’interno di specifiche imprese e orientati an-
che dai loro bisogni di upgrading tecnologico – su tecnologie digitali e di Industria 4.0, volti a pro-
muovere il raccordo tra il sistema universitario e quello industriale, anche contribuendo allo svi-
luppo di figure professionali ibride, ma altamente specializzate, che fungano da raccordo fra le 
esigenze di imprese, soprattutto piccole e poco attrezzate, e mondo della ricerca, della finanza, 
della proprietà intellettuale; 

 La promozione di borse di ricerca sull’open innovation; 

 La promozione di borse di studio per gli studenti che frequentano le Academies internazionali 
promosse dalle nostre Università;  

 La realizzazione di programmi di formazione per la creazione di nuove figure professionali - digi-
tal export manager e digital innovation manager - in grado di accompagnare e supportare le PMI 
nel processi digitalizzazione dei propri modelli di business.  
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Sinergie e complementarità  

Il contributo dell’ FSE+ all’OP1 – Un’Europa più intelligente 

L’intervento di supporto del FSE+ al perseguimento sarà indirizzato ad accompagnare il sostegno agli investi-
menti in ricerca e innovazione da parte del sistema regionale, con azioni mirate di potenziamento del capitale 
umano, rafforzando l’offerta di competenze tecniche e scientifiche funzionali ad assecondare e stimolare i 
percorsi di specializzazione intelligente intrapresi dalla Campania nel ciclo di programmazione 2014-2020.  
In questa prospettiva, il FSE+ agirà a supporto dell’OP1 su tre distinti versanti.  
- rafforzare le azioni tese alla promozione dell’internazionalizzazione del capitale umano da e verso l’estero 
(studenti, docenti, ricercatori e startupper); 
- rafforzare l’azione nazionale promossa nell’attuale periodo di programmazione per sostenere la diffusione 
di dottorati di ricerca innovativi a caratterizzazione industriale, puntando a rendere più aderente il profilo 
scientifico dei nuovi ricercatori alle esigenze delle imprese campane e alle prospettive di sviluppo tecnologico 
delineate dalla nuova Strategia regionale di Specializzazione Intelligente per il periodo 2021-27; 
- potenziare l’offerta di formazione tecnica superiore (ITS), promuovendo nuove aree tecnologiche, collegate 
alle esigenze delle grandi imprese ad alta intensità di conoscenza localizzate sul territorio campano e in grado 
di favorire processi di scaling up delle start up tecnologiche finanziate grazie all’intervento del FESR.  
Particolare attenzione verrà conferita dall’azione dell’FSE+ al sostegno di ricercatori e di figure tecniche supe-
riori operanti nell’ambito delle Scienze della vita (ITS – area tecnologica Nuove tecnologie per la vita), nonché 
alla promozione di borse di studio e borse di ricerca in ambito ICT e di percorsi ITS afferenti all’area tecnologica 
Tecnologie Innovative per Beni e le Attività Culturali – Turismo di azioni a sostegno allo sviluppo di soluzioni 
per ITC. 
 
Le sinergie tra il PNRR e l’OP1 – Un’Europa più intelligente 

Le risorse potranno essere indirizzate a finanziare infrastrutture di ricerca attive sui temi delle missioni 1-2-3 
e 6 del PNRR, anche in complementarità con altri fondi nazionali ed europei; in aggiunta, sarà esplorata anche 
la possibilità di rafforzare il sostegno finanziario dedicato ad infrastrutture di ricerca che hanno già ricevuto 
un finanziamento dalla politica di coesione nel ciclo di programmazione 2014-20 ma che richiedono ulteriori 
interventi di completamento; particolare attenzione verrà riservata all’individuazione di opportunità di finan-
ziamento di progetti di ricerca collaborativi di grande impatto rispetto al tema dello sviluppo di tecnologie pu-
lite adeguate alle esigenze future per accelerare l’uso di sistemi di trasporto intelligenti, sostenibili e accessibili 
(missione 3 – Recharge and refuel) e al tema dell’incremento delle capacità di cloud industriale di dati e di svi-
luppo dei processori più potenti, all’avanguardia e sostenibili (missione 6 - Scale-up).  
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OP2 Un’Europa più verde 

Le principali linee strategiche 

Focalizzandosi su ciò che può garantire il maggiore valore aggiunto rispetto ai “nodi” strutturali e 
alle peculiarità del territorio regionale, in coerenza con le raccomandazioni per l’Italia fornite nell’Al-
legato D del Country Report 2019 e con le priorità adottate a livello nazionale con la terza missione 
del Piano Sud 203011, di seguito si riportano le principali linee strategiche individuate per il prossimo 
ciclo di programmazione. 

 Promuovere una impostazione sistemica e un approccio preventivo e precauzionale che su-
peri la logica e l’approccio emergenziale nella gestione dell’ambiente e delle risorse naturali 
anche attraverso investimenti in cultura e formazione; 

 Riqualificare in chiave ecologica i processi di produzione e consumo a livello regionale al fine 
di produrre effetto-leva sul territorio in una prospettiva sovraregionale, in stretta connes-
sione con la Strategia Nazionale e regionale per lo sviluppo sostenibile, anche attraverso l’in-
troduzione di un sistema di acquisti pubblici verdi nella Pubblica amministrazione;  

 Sviluppare sistemi di mobilità a bassa impronta di carbonio, per migliorare la qualità dell’aria 
in ambiente urbano anche attraverso la promozione e sperimentazione di trasporti pubblici 
più sostenibili e attraverso la valorizzazione di Green Manager, atti a garantire strategie di 
riduzione dell’impronta di carbonio (carbon foot) del settore complessivo; 

 Sviluppare sistemi di mobilità a basso contenuto di carbonio per migliorare la qualità dell’aria 
in ambiente urbano anche attraverso la promozione di trasporti pubblici sostenibili; 

 Garantire la sicurezza e l’efficienza energetica anche attraverso il ricorso alla produzione da 
fonti rinnovabili e a basso contenuto di carbonio e attraverso la modernizzazione degli im-
pianti di produzione da FER e distribuzione esistenti (ad es. idroelettrico, idrogeno, eolico etc.), 
anche coniugando innovazione, sostenibilità ambientale e valorizzazione del territorio; 

 Promuovere l’innovazione tecnologica e gestionale nel settore dei rifiuti, delle risorse idriche 
e della gestione delle risorse naturali; 

 Migliorare la capacità di adattamento al cambiamento climatico e ridurre il livello di esposi-
zione ai rischi di carattere naturale (ad es. rischio vulcanico, sismico, idrogeologico) e antro-
pico derivanti dai fenomeni di erosione costiera, di degrado e di inquinamento;  

 Sviluppare il sistema delle infrastrutture verdi in ambito urbano e extra-urbano e rafforzare 
il sistema delle aree protette per la tutela della biodiversità, degli habitat e delle specie pro-
tette e per rafforzare la resilienza delle aree urbane e rurali. 

Nell’ambito delle policies ambientali, la Regione Campania riconosce l’importanza di un’imposta-
zione sistemica e di un approccio preventivo e precauzionale, che superi la logica e l’approccio 
emergenziale e correttivo che interviene a valle. L’idea di fondo è che all’ambiente e alle risorse na-
turali sia strettamente connessa la salute e il benessere, precondizioni di sviluppo socio-econo-
mico. Una gestione sostenibile delle risorse naturali risponde ai bisogni di base, in termini di aria e 
acqua pulite, di terreni fertili per la produzione alimentare, di energia e di materiali per la produ-
zione. Le infrastrutture verdi servono a regolare il clima e a prevenire disastri naturali (ad esempio 
le inondazioni) o a mitigarne gli effetti (dissesto idrogeologico). L’accesso alle infrastrutture verdi e 
blu offre anche importanti opportunità di sviluppo e crescita economica e favorisce il benessere e 
lo sviluppo dei territori e delle comunità locali rafforzando il senso di appartenenza e la coesione. I 
rischi ambientali, inoltre, spesso non si distribuiscono in maniera omogenea ma si ripercuotono 

 
11 Un Sud per la svolta ecologica: rafforzare gli impegni del Green Deal al Sud e nelle aree interne, per realizzare alcuni obiettivi 
specifici dell’Agenda ONU 2030 e mitigare i rischi connessi ai cambiamenti climatici. 
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maggiormente sui gruppi e territori socialmente svantaggiati e più vulnerabili. Lo status socioeco-
nomico di un individuo e di una comunità finisce, quindi, per influire sulla sua esposizione ai rischi 
anche di natura ambientale12. 

In tale prospettiva, a livello regionale, al fine di garantire un ambiente sano, le priorità dovranno 
essere declinate attraverso il rafforzamento delle azioni in corso per: 

- Superamento delle criticità legate ai rifiuti, alle acque e alla qualità dell’aria, e alle relative proce-
dure di infrazione in corso, attraverso il completamento della rete impiantistica al fine di assicurare 
maggiori livelli di tutela per la salute, oltre che di miglioramento dello stato qualitativo delle risorse 
naturali. 

- Promozione di una gestione sostenibile delle risorse idriche completando e sistematizzando una 
serie di interventi finalizzati al raggiungimento dei livelli minimi di servizio, al soddisfacimento della 
domanda complessiva dell’utenza, tenuto conto delle zone montane o con minore densità di popo-
lazione. La manutenzione, il completamento ed efficientamento del sistema acquedottistico e fo-
gnario-depurativo promuovendo l’innovazione tecnologica per il recupero di materia e energia an-
che attraverso impianti intermedi per la gestione dei fanghi di depurazione, la separazione fra i si-
stemi di raccolta delle acque meteoriche e dei reflui urbani, la manutenzione ordinaria e straordina-
ria del reticolo idraulico, degli alvei fluviali e sulle opere irrigue di competenza regionale finalizzata 
a prevenire fenomeni di degrado e di rischio, permetteranno un miglioramento dello stato qualita-
tivo e quantitativo della risorsa idrica e delle risorse naturali. 

- Efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico e privato, anche residenziale per com-
battere la povertà energetica - delle strutture e degli impianti pubblici, inclusa l’illuminazione, intro-
ducendo innovazioni di processo, nonché strumenti e tecnologie per aumentare l’efficacia degli in-
terventi. La riqualificazione energetica degli edifici, ove necessario, dovrà essere realizzata in com-
binazione con interventi integrati di messa in sicurezza antisismica. È prioritario intervenire su edi-
fici ad elevato assorbimento di energia, quali scuole, ospedali e beni del patrimonio culturale, non-
ché il patrimonio residenziale pubblico favorendo, quando possibile, il ricorso a partenariati pub-
blico-privato, a strumenti finanziari e a società di servizi energetici per massimizzare l’effetto leva 
dell’eventuale contributo pubblico. 

- Efficientamento energetico del settore dei servizi ambientali , in particolare i servizi legati al ciclo 
integrato delle acque, dei rifiuti e ai trasporti pubblici locali e alla mobilità, dovrà contribuire in 
modo significativo a migliorare le performance del modello energetico regionale, determinando 
nuove opportunità e benefici a livello territoriale in termini di competitività e di servizi e di riduzione 
dell’inquinamento dell’aria. 

- Ammodernamento e l’innovazione di impianti di produzione da fonti rinnovabili e delle reti di di-
stribuzione, migliorandone le prestazioni e gli impatti ambientali, secondo un approccio di rete e 
nella prospettiva delle “comunità energetiche sostenibili”. 

- Sostegno alle filiere del recupero materia e di energia dagli scarti di lavorazione anche attraverso 
il sostegno alla ricerca e all’innovazione tecnologica. 

- Rafforzamento delle azioni per la riduzione,  per la prevenzione e gestione delle emergenze con-
nesse con i rischi naturali e antropici anche attraverso il ricorso a soluzioni naturalistiche. Il territo-
rio regionale è infatti interessato da tutte le differenti tipologie di rischio individuate nel Codice 
della Protezione Civile e tali rischi a volte si sovrappongono. In continuità con le azioni finora realiz-
zate risulta necessario potenziare ulteriormente l’attività conoscitiva dei rischi e l’integrazione dei 

 
12 L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) stima che i fattori di stress ambientali siano responsabili per il 12-18% di 
tutti i decessi nei 53 paesi della regione Europa dell’OMS. L’inquinamento dell’aria ad esempio è il principale fattore di rischio 
ambientale per la salute in Europa ed è associato a malattie cardiache, ictus, malattie polmonari e cancro ai polmoni. Si stima 
che l’esposizione all’inquinamento dell’aria determini ogni anno oltre 400.000 decessi prematuri nell’Unione Europea. Anche 
l’esposizione a sostanze chimiche pericolose o gli impatti dei cambiamenti climatici rappresentano una minaccia immediata 
per la salute umana in termini di ondate di calore e di cambiamenti nei modelli di malattie infettive e allergeni. Tali impatti e 
conseguenti rischi risultano maggiori nelle aree urbane e in particolare nell’area metropolitana di Napoli. 
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sistemi locali di monitoraggio strumentale e/o di allertamento con le reti regionali in sinergia e com-
plementarietà con quanto previsto dal Meccanismo unionale di Protezione civile.  

- Tutela della biodiversità, degli habitat e delle specie protette presenti nel territorio, consolidando 
e valorizzando la rete delle aree protette e delle infrastrutture verdi, assicurando interventi coe-
renti con le misure di conservazione e con i piani di gestione. 

- Promozione di azioni integrate per il recupero e valorizzazione dei beni culturali, storico-architet-
tonici e per la gestione sostenibile delle aree naturali a livello regionale. 

- Riqualificazioni delle aree dismesse, ripristino e la messa in sicurezza delle aree inquinate, resti-
tuzione alla comunità di aree degradate, anche con processi di rinaturalizzazione, riduzione del 
consumo del suolo, riconversione del suolo edificato e tutela delle aree agricole  rappresentano in-
fine più che priorità per la strategia regionale, condizioni per ridurre i fattori di rischio per la salute 
umana e per l’ambiente naturale e ricostruire il legame fiduciario e la coesione sociale necessaria 
per l’attuazione di interventi per lo sviluppo sostenibile e la transizione ecologica. 

Le strategie da mettere in atto nel ciclo di programmazione 2021-27 in materia di ambiente e svi-
luppo sostenibile saranno, anzitutto, definite in un ambito di forte continuità con quanto già fatto, 
al fine di massimizzare i risultati e di garantire il prosieguo delle attività avviate per il superamento 
delle storiche criticità, in particolare nel settore dei rifiuti e delle risorse idriche, conseguendo, in 
modo più rapido ed efficace, gli obiettivi di normalizzazione preposti dalla normativa e dagli stru-
menti di pianificazione, nonché quelli ambientali e climatici. Questi obiettivi andranno perseguiti 
anche attraverso interventi integrati, in alcuni casi afferenti ad altri obiettivi di policy, che, attra-
verso adeguati inquadramenti strategici e operativi, potranno contribuire positivamente al perse-
guimento degli obiettivi di sostenibilità sul territorio.  

Al fine di assicurare la necessaria integrazione, sarà importante che la Regione assuma un ruolo di 
impulso e coordinamento attraverso la promozione di programmi innovativi e di riduzione dell’im-
patto ambientale e di progetti economicamente sostenibili che abbiano come obiettivo la decarbo-
nizzazione dell’economia, la promozione dell’economia circolare, la rigenerazione urbana, il turismo 
sostenibile, l’adattamento e la mitigazione dei rischi, selezionando i progetti maggiormente utili al 
contesto, finanziabili attraverso le iniziative attivate a livello nazionale ed europeo, in un’ottica di 
promozione della produzione e del consumo sostenibile. Attraverso l’introduzione di un sistema di 
Green Public Procurement a livello regionale – un approccio in base al quale le amministrazioni pub-
bliche integrano i criteri ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto – saranno incoraggiate 
la diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti beni e servizi con il minore impatto 
possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita, dalla produzione, all’utilizzo, allo smaltimento. 

La Regione, in connessione con le attività per l’elaborazione della strategia Regionale per lo sviluppo 
sostenibile, attraverso un processo di coinvolgimento degli Enti Locali, intende elaborare una stra-
tegia Green City, per lo sviluppo sostenibile in ambito urbano e metropolitano nei comuni campani. 
La strategia, pur riguardando tutte le istituzioni locali, indirizzerà, prioritariamente il Green City Ap-
proach, un approccio integrato e multisettoriale allo sviluppo sostenibile delle città, alle 19 Città 
medie, in particolare per puntare sulla qualità urbanistica e architettonica delle città; garantire 
un’adeguata dotazione di infrastrutture verdi urbane e periurbane; assicurare una buona qualità 
dell’aria; rendere più sostenibile la mobilità urbana; puntare sulla rigenerazione urbana e rafforzare 
la tutela del suolo; estendere la riqualificazione, il recupero e la manutenzione del patrimonio edili-
zio esistente; sviluppare, attraverso gli ATO e SUB ATO, la prevenzione e il riciclo dei rifiuti verso 
un’economia circolare; gestire l’acqua come risorsa strategica; abbattere le emissioni di gas serra; 
ridurre i consumi di energia; sviluppare la produzione e l’uso di energia da fonti rinnovabili; adottare 
misure per l’adattamento al cambiamento climatico. 
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